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C O C C X X i l I . 

TORNATA DI SABATO 7 MARZO 1885 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHEBL 

S O t ó l A R I O . Dichiarazioni dei deputati Vastarini- Cresi, Garelli, Vetere, ì)i Sctn Giulianóy Govio 
e Buonavoglia relative alla votazione nominale di ieri. r= Il deputato Di San Donato svolge un' m» 
terrogaziom concernente un novello effetto cambiario emesso dalla Banca Nazionale e non corrispon-
dente ai suoi statuti — Risposta del ministro di agricoltura e commercio. — Il presidente dà lettura 
di due domande di interrogazione : l'una dei deputati Tivaroni, Squarciata e Tecchio ; l'altra *l 

deputati Tivaroni e Squarcina — Il presidente del Consiglio si riserva di rispondere, = Die,Ina' 
razioni dm deputati Buonavoglia e Grassi-Pasini concernenti la votazione nominale di ieri. 
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge: Convenzione di amicizia, di commercio 
& d"o navigazione tra Vitalia ed il Madagascar ; Approvazione di contratti di vend ta di beni dema-
niali; Convalidazione di decreti reali di prelevamento dal fondo per le spese impreviste per l'eser-
cizio finanziario dal Io gennaio al SO giugno 1884; Maggiori spese nel bilancio definitivo del 1883; 
Contratti di vendita e permuta di beni demaniali. — Dopo brevi osservazioni del deputato Giuri ti 
al quale rispondono il relatore Ckiaradia ed il ministro di agricoltura e commercio approvasi 
il disegno di legge per Vabolizione dell'erbatico e pascolo nelle provincie di Treviso e di Venezia e .dui 
diritto di pascolo e boscheggio nella provincia di Torino. = Il ministro della guerra presenta un 
decreto reak col quale si ritira il disegno di legge per modificazioni alla legge sull'ordinamento chl< 
l'esercito; presenta quindi due disegni di Ugge, uno per la leva dei giovani nati nel 1865, e l'altro 
per transazione con la Società ferroviaria Mantova-Modena. = Sull'ordine dei lavori parlamentari 
parlano i deputati Gagnola, Maffi, Bosetti, Berlo, Martelli-Bolognini, Borneo, C air oli, Bonacci, 
Lioy, Costa, Lualdi, Crispí, Capo, il presidente del Consiglio, il ministro della pubblica istruzione 
ed il ministro di agricoltura e commercio. = E data comunicazione di una int&rpellanua del depu-
tato Di Breganze — Il presidente del Consiglio si riserva di rispondere. 

La seduta comincia alle ore 2,30 pomeridiane. Capponi, segretario, dà lettura del processo ver-
bale della tornata pomeridiana di ieri, che è 
approvato. 
Dichiarazioni dei deputali Yastarini-Cresi, Ga-relli, Teiere, Di San Giuliano, Gorio e Buo-navoglia relative alla votazione nominale di ieri. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
V astar ini-Cresi. 

mi 

Vastarini Cresi. Dichiaro che se mi fossi tro-
vato in tempo per partecipare al voto di ieri, 
avrei votato contro la proposta accettata dal Mi-
nistero. Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Garelli. , Garelli. Dichiaro alla mia volta che se avessi 
potuto trovarmi presente alla votazione di ieri 
sera, il mio voto sarebbe stato contrario alla 
proposta accettata dal Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Vetere, 
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if8F8. Dichiaro che so ragioni indipendenti 
Ui mia volontà non mi avessero impedito di 

trovarmi presente ieri al momento della vota-
zione, avrei votato contro la proposta accettata 
dal Ministero. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà d i parlare l'onorevole 
Di San Giuliano. 

Di San Giuliano. Se per circostanze di forza 
maggiore ieri non mi fossi trovato momenta-
neamente assente dalla Camera, avrei votato in 
favore della proposta accettata dal Governo. 

Pres idente . . L ' o n o r e v o l e Gorio ha facoltà d i 
¡parlare. 

Gorio. Dichiaro che se mi fossi trovato pre-
sente nella seduta di ieri, avrei votato contro la 
proposta accettata dal Governo. 

Presidente. .Di tutte queste dichiarazioni si 
ter rà conto nel procèsso verbale. 

L'onorevole Buonavoglia ha facoltà di parlare. 
Buonavoglia. Onorevole presidente, debbo dichia-

rare che se fossi stato presente ieri alla Camera, 
da cui dovetti per fatto indipendente dalla mia vo-
lontà essere assente, avrei votato in favore della 
proposta del Governo, ed in favore del disegno di 
legge.. 

Presidente Si farà menzione di questa sua 
dichiarazione nel processo verbale; ma non re-
lativamente al voto segreto del disegno di legge, 
poiché la Presidenza non può ammettere alcuna 
dichiarazione so non che per ciò che concerne la 
votazione nominalo, fatta prima dello scrutinio 
segreto. 

Congedi. 

). Hanno chiesto congedo, por motivi 
di famiglia, gli onorevoli: Corico, di giorni 25; 
Broccoli, di 15 ; Antonibon, di 8 e Lugli, di 10. 

{Sono conceduti.) 

Svolgimento ili una interrogazione dell'onorevole 
Di San Dolalo. 

Pres idente . L'onorevole Di San Donato ha man-
dato alla Presidenza la seguente domanda d'inter-
rogazione : 

u II sottoscritto intendo d'interrogare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e commer-
cio su di un novello effetto cambiario emesso dalla 
Banca Nazionale^ e non corrispondente ai suoi 
statuti. „ 

Domando all'onorevole ministro se, e quando 
intenda rispondere a questa interrogazione, 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Se la Camera lo consente, posso rispondere an-
che subito. 

Presidente. Allora, se non sorgono obiezioni, 
do facoltà di parlare all'onorevole Di San Donato, 

Di S a n Donato . Dal primo gennaio di quest'anno, 
la Banca Nazionale ha emesso un titolo cambia-
rio, che per la sua forma e per la sua trasmissi-
bilità per mezzo di girata, rappresenta interamente 
l'antica polizza del Banco di Napoli e ora anche 
del Banco di Sicilia, 

Rileggendo gli statuti della Banca Nazionale io 
non ho trovato nulla in essi cho autorizzi la 
Banca ad emettere vaglia cambiari, senza alcun 
corrispettivo, trasmissibili o pagabili in qualun» 
que delle sue sedi e succursali. 

In fatti lo statuto della Banca Nazionale, appro-
vato con reale decreto dei 1° ottobre 1859, non dà 
ad essa facoltà di emettere vaglia cambiari, ma 
soltanto biglietti all'ordine, secondo le forme da 
approvarsi dal Ministero delle finanze (articolo 21 
dello statuto). Ora, o signori, consentitemi, e non 
sarà senza utilità, che io brevemente vi faccia la 
storia della polizza dei Banco di Napoli. Questo 
titolo, creato nel 1573, cioè da oltre tre secoli, fu 
una vera fortuna pel commercio di Napoli. Ed il 
privilegio per la sua emissione è consacrato negli 
statuti del Banco, riconosciuti da diversi. Governi, 
compreso quello del regno d'Italia. Di fatti col 
decreto del 27 aprile 1863, memorando per la 
restituzione che si faceva al Banco della sua auto-
nomia, e con altri decreti posteriori ed in parti-
colar modo con quello del dì 11 agosto 1866, fu 
espressamente dichiarato che il Banco doveva con-
servare i suoi speciali attributi ed i suoi statuti. 

Ora questi titoli, che furono detti polizze o fedi 
di credito, non sono soggetti ad una speciale tassa 
di bollo, poiché questa fa compresa nell'abbona-
mento per le gravosissime imposte che si pagano 
dal Banco. Inoltre queste fedi o polizze godono il 
privilegio della insequestrabilità (Real decreto del 
6 ottobre 1817), e sulle stesse possonsi fare con-
tratti, che hanno lo stesso valore di quelli fatti per 
atto pubblico, salvo ora l'altro pagamento delle 
relative tasse di bollo e di registro. 

Si aggiunga che nelle gravissime lotte tra Io 
Istituto napolitano e la Banca Nazionale, ricca 
questa sempre dei privilegi e delle simpatie del 
Governo, non si mancò di richiamare spesso la 
facoltà concessa al solo Banco di Napoli di emet-
tere il titolò stesso; facoltà che, ¡3$ era mantenuta 
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come iin privilegio esclusivo del Banco di Napoli, 
•non cessava però di essere di grandissimo vantag-
gio anche per l'erario dello Stato. 

Intanto ora si consente alla Banca Nazionale 
di emettere titoli in tutto eguali ; ed io ho voluto 
procurarmi copia di questi effetti cambiari della 
Banca Nazionale, e da essa si vede che, sia pel 
giro che fa, sia per la forma che vi si adopera, 
corrisponde in tutto alla fede di credito napoletana, 
salvo per quel che concerne il pagamento della 
tassa. Ora, che io mi sappia, non credo che il Go-
verno abbia dato il permesso alla Banca Nazio-
nale di emettere questo titolo; ne credo che la 
Banca Nazionale possa continuare ad emetterlo, 
senza Una speciale disposizione di legge e senza 
sottomettersi a quella tassa ingordissima che paga 
il Banco di Napoli, e, diciamolo fra di noi, senza 
portare una ferita al solo privilegio rimasto, a così 
caro prezzo, al Banco di Napoli, solo in confronto 
dei tanti conceduti alla Banca Nazionale. 

E tutto questo si fa quando? Quando quel be-
nemerito e vecchio Instituto di credito, che è il 
Banco di Napoli, con generoso pensiero e patriot-
tica espansione, è andato a portare molti dei suoi 
capitali a Milano, a Torino, a Firenze, a Venezia, 
a Genova, rendendo al commercio di queste nobili 
città grandissimo aiuto, grandissimi servigi, e mo-
derando certe pretese di altre Banche, 

Io non voglio, o signori, fare l'apologia degli 
importanti servizi che il Banco di Napoli ha sem-
pre reso alla finanza dello Stato. Non avrei che 
appellarmene agli onorevoli ministri ora in uf-
ficio ed a quelli che lo sono stato e che seg-
gono nella Camera; ' potrei appellarmele ancora 
alla storia dell'erario italiano. In quanto a me, 
come Napolitano, ho il dovere sacro di ricordare, 
che non vi è opera di beneficenza e di patriot-
tismo, a Napoli, od altrove, nella quale non si trovi 
a concorrere tra' primi il Banco eli Napoli. 

Da ciò dunque, onorevoli colleghi, la mia preoc-
cupazione per questo novello assalto, che si vor-
rebbe indirettamente portare ad una delle grandi 
for^e del più vecchio istituto Bancario in Italia. 

Ora io desidero che l'onorevole ministro d'agri-
coltura e commercio mi dica qualche cosa chi 
possa sull'argomento tranquillizzarmi. Egli ò vero, 

signori, che le ferite al Banco di Napoli non 
sono mai sanguinolenti : e difatti, se il Banco di 
Napoli non si fosse assiso su quella secolare fi-
ducia che meritamente ha nel paese, certamente, 
dopo 20 anni di lotta continua con una poten-
tissima Banca, esso sarebbe stato distrutto per-
fino dalle fondamenta. Ma ciò non toglie che or-

mai quel secolare e benemerito Istituto, abbia 
dritto di sapersi al sicuro di ogni nuovo attacco, 
che sia per riuscirgli di detrimento. Io dunque 
mi aspetto una risposta dall'onorevole ministro, 
e me la aspetto pienamente rassicurante; senza 
di che cambierei la mia interrogazione in inter-
pellanza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro d'agricoltura e commercio. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio* 
Intorno alla questione promossa dall'onorevole 
Di San Donato e necessario innanzitutto distin-
guere due cose. Primo, se la Banca Nazionale? 
per effetto dei suoi statuti, possa emettere i vaglia 
cambiarii, ài quali egli ha alluso: secondo, se, 
consentita questa facoltà, possano i vaglia cam-
biarli della Banca Nazionale essere ricevuti nelle 
casse dello Stato, come lo sono le fedi di credito 
dei Banchi di Napoli e di Sicilia. 

In quanto al primo punto a me pare che non 
possa cadere dubbio che la Banca abbia il diritto 
di emettere i vaglia cambiarli; poiché nei suoi 
statuti, approvati per legge, sono determinate nel 
capo HI0, sezione I a , le operazioni che essa può 
fare. Fra queste ve ne è una nell'articolo 16, n° 3°, 
così concepita: 

" Nel ricevere in conto corrente, senza interessi 
e senza spese, le somme ebo le saranno versate, 
e nel pagare i mandati ed assegni che a fronte 
delle medesima, q sino a concorrenza del loro am-
montar^ verranno emessi da chi ne avrà avuto 

credito. „ 

E poi nell'articolo 21 è detto : 

" Per facilità e sicurezza di circolazione, nei 
limiti delle operazioni, autorizzate dai presenti 
statuti, ciascuna sede e succursale della Banca 
potrà emettere, secondo le forme da approvarsi 
dal ministro delle finanze, biglietti a ordine, la 
cui proprietà non potrà essere trapassata che per 
mezzo di girata. „ 

Dunque la Banca Nazionale, per i suoi statati, 
ha diritto di emettere questi biglietti all'ordine, 
trasmissibili per girata, che sono ne più ne meno 
che vaglia cambiarli, perchè a tutti è noto, che in 
virtù del nuovo Codice di commercio, i biglietti 
all' ordine sono divenuti vaglia cambiarli; sog-
getti alle norme prescritte dal Codice stesso. 

Finora la Banca Nazionale ha fatto questa 
operazione, ma ha percepita una provvigione, 
mentre che per le fedi di credito del Banco di 
Napoli non si è percepita mai e non si percepisce? 
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oggi provvigione alcuna; essendo un servizio gra-
tuito, dia il Banco di Napoli ha reso e rende. 

Dal primo gennaio di quest'anno la Banca Na-
zionale anch'essa ha reso gratuito il servizio dei 
vaglia cambiarli; ma essendole questa operazione 
contentila dai suoi statuti, o che la faccia con 
una provvigione, o che la faccia gratuitamente, 
non è una questione che possa interessare il Go-
verno ed il paese; è una questione che interessa 
esclusivamente i suoi azionisti, i quali credono di 
fare la concorrenza alle fedi di credito dei Banchi 
di Napoli e di Sicilia con i vaglia cambiari gra-
tuiti, e non vi è alcuno che possa impedirlo. Anzi 
il paese non può che guadagnare dall'avere un 
servizio gratuito, invece che a pagamento. 

Ma la questione grave è la seconda, sulla quale 
posso dare sodisfacenti spiegazioni all'onorevole 
Di San Donato. 

È noto a tutti che le fedi di credito dei Ban-
chi di Napoli e di Sicilia (parlo anche di quest'ul-
timo, perchè ha molta analogia col primo), avé-
v&no molto credito ed erano anzi per le provincie 
napoletane e siciliane un mezzo potentissimo di 
prova dei contratti e di trasmissione di danaro. 
F a perciò, che nel decreto legge 1° maggio 1866, 
che è quello appunto in cui fu malauguratamente 
introdotto il corso forzoso in Italia, appositamente 
nell'articolo 7 fa detto così: 

" L e fedi di credito e le polizze dei banchi di 
Napoli e di Sicilia saranno date e ricevute come j 
danaro contante, per il loro valore nominale, nei 
vagamenti effettuabili nelle provincie napoletane 
e siciliane rispettivamente, tanto tra l'erario pub 
blico e i privati, società, e corpi morali, per 
qualsiasi titolo ed anche in conto, o saldo di 
tributi o prestiti, quanto tra privati, o società e 
corpi morali vicendevolmente fra loro, nonostante 
qualunque disposizione di legge o patto conven-
zionale. „ 

Cosicché all'epoca del corso forzoso, le fedi di 
credito continuarono ad avere quel diritto, che 
avevano prima, cioè di essere ricevute come da-
naro dalle Casse dello Stato. 

Fu tolto ad esse il corso obbligatorio, con la 
legge 30 aprile 1874, nella quale coll'articolo 35 
si disse così: 

" L e fedi di credito in nomo di terzi e le po-
lizze dei Banchi di Napoli e di Sicilia continue-
ranno a godere del corso legale loro accordato con 
l'articolo 7 del decreto 1° maggio 1866 per un 
anno dalia data della pubblicazione di questa legge. 
Scorso tale ternane, i detti titoli rimarranno me-
ramente fiduciari, n 

Cosicché, secondo quest'articolo 35, le fedi di 
credito avrebbero perduto quel diritto, che ave-
vano, scorso l'indicato termine; ma, per non in-
tralciarne il corso, e per altre cause, che è inutile 
qui esaminare, fa decretato il loro ricevimento 
nelle casse pubbliche. 

In seguito di un'interpellanza, che seguì in questa 
Camera, il ministro delle finanze nel 1875 confermò 
l'autorizzazione all'accettazione di quei titoli dei 
due Banchi nelle pubbliche casse delle rispettivo 
provincie, con la riserva di far cessare tale facoltà 
ove ciò fosse richiesto dall'interesse del servizio 
di tesoreria. 

In forza di questa disposizione ministeriale, 
le fedi di credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia 
continuano ad essere ricevute nelle casse pub-
bliche, come danaro contante. 

Questa facoltà, e meglio di me potrebbe dirlo 
l'onorevole ministro delle finanze, non ha portato 
alcun danno al servizio regolare del Tesoro, 

Ora la Banca Nazionale, dopo aver convertito 
in gratuito il servizio dei vaglia cambiarli, finora 
fatti con provvigione, ha chiesto al Governo la-
facoltà di potere essere questi vaglia cambiari! 
ricevuti nelle Casse dello Stato, come lo sono le 
fedi di credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia« 

A questa domanda della Banca, il mio collega 
delle finanze ed io acconsentire non possiamo» 
concedendo la chiesta facoltà, la quale non po-
trebbe esser consentita se non per legge. 

E consentita ai Banchi meridionali per uno 
Stato di fatto anteriore al decreto-legge del 1866, 
e conservato sempre, per i servizi che Iranno resi 
appunto con questo mezzo facile e gratuito di 
trasmissione di denaro fin dalla loro origine. 

Resta così assodato che la Banca nazionale po-
trà continuare il servizio dei vaglia cambiarli, 
che è un'operazione come tutte le altre che fa per 
effetto dei suoi statuti ; ma non potrà avere se 
non per mezzo di una legge il diritto di darli alle 
casso dello Stato, così come sono date le fedi di 
credito dei Banchi di Napoli e di Sicilia. 

Non esito poi a dichiarare, rispondendo all'ul-
tima parte della interrogazione dell'onorevole Di 
San Donato, che il Governo non può disconoscere 
i servigi che ha resi e rende tuttora il Banco di 
Napoli, così alle provincie nelle quali da principio 
svolse la sua azione, corno alle provincie d'Italia 
nelle quali si è man mano allargato. Il Banco di 
Napoli è un Istituto senza azionisti, che, essendo 
di grande utilità non solo alle provincie napole-
tane, ma anche ad altre d'Italia, non può c)i@ 

-meritare ìe simpatie del Governo, {Bene!) 
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Presidente. L'onorevole Di San Donato ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole ministro. 

Di San Donato. Ringrazio l'onorevole ministro 
di agricoltura, industria e commercio della se-
conda parte delle sue risposte. Ma mi permetta 
l'onorevole ministro di dirgli, che negli articoli 
degli statuti della Banca Nazionale non vi è la 
facoltà di cui egli ha parlato, o, se vi è, è sog-
getta all'approvazione del ministro delle finanze. 

E di ciò l'onorevole ministro potrà persuadersi 
gol che rilegga gli articoli dello statuto stesso. 
Quindi, se la Banca Nazionale si è indotta ad emet-
tere titoli cambiari della specie da me indicata, ciò 
vuol dire che ne ha avuto autorizzazione dal Go-
verno. In fatti il vaglia cambiario che emette ora 
la Banca Nazionale è affatto differente da quello 
che emetteva pr imi ; perchè il primitivo vaglia 
cambiario della Banca Nazionale, per il quale 
prendeva un aggio, era pagabile in una deter-
minata piazza, non già dovunque come è ora. 
Quindi l'onorevole ministro dovrà ammettere come 
sia ben diversa la nuova facoltà che si è rico-
nosciuta ora alla Banca Nazionale, consentendole 
di emettere questi vaglia cambiari. Ed anzi io 
desidero di sapere se la Banca Nazionale ha avuto 
una formale autorizzazione governativa per emet-
tere questi vaglia cambiari; ed aspetto sul pro-
posito una risposta dall'onorevole ministro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio. 

Grimaldi, minutilo di agricoltura e commercio, 
Contento di trovarmi, almeno nella seconda parte, 
pienamente d'accordo coll'onorevole Di San Do-
nato, sparo di trovarmici anche per la prima còn 
un ulteriore chiarimento.- La Banca Nazionale 
non hà domandato se non che l'autorizzazione 
perchè fossero ricevuti nelle casso dello Stato i 
suoi vaglia cambiarli. Per fare poi quest'opera-
zione non aveva bisogno di autorizzazione alcuna, 
perchè anche prima d'ora emetteva i suoi vaglia 
cambiarli, ossia biglietti all'ordine. 

La sola differenza sta in questo, come ho già 
detto, che, prima del gennaio 1885, la Banca 
prendeva no a provvigione per questo servizio, e 
da quell'epoca 1' ha reso gratuito. 

Ora, per fare quest'innovazione non ha chiesto 
Fautorizzazione elei Governo, ne doveva chie-
derla. Nell'articolo 21, che fu ricordato dall'ono-
revole interrogante, è detto che ciascuna sede e 
succursale, potrà emettere, secondo le forme da 
approvarsi dal ministro delle finanze f biglietti a 
$rdinef e c o . 

Ora, per l'emissione dei vaglia cambiarli, come 
dei biglietti a ordine, la 'forinola è mantenuta so-
stanzialmente eguale a quella di prima; per cui 
non dovea dare il Ministero, nò fu richiesta al-
cuna approvazione. Il pagamento in tutte le sedi 
e succursali dei vaglia cambiarli della Banca non 
ne muta l'indolo, ed è conforme agli statuti. 

L'essenziale è il vedere se questa facoltà sia 0 
no consentita, e consentita lo è come ho dimostrato» 
La facoltà della emissione è stata sempre eserci-
tata, e giova ripetere che la sola differenza è nel-
l'essere ora gratuito il servizio dei vaglia cam* 
hi crii che prima era soggetto a provvigione. 

Ciò non può riguardare altri che gli azionisti 
della Banca, i quali avranno un utile di meno» 
ma con la gratuità il paese ha un vantaggio exl 
il Governo non può impedirla. 

Il ricevimento nelle pubbliche Gasse esce dalie 
facoltà consentite dalla legge, ed il Governo non-
io ha accordato, come ho detto. 

Spero che questi miei schiarimenti varranno 
a sodisfare completamente l'onorevole Di San 
Donato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Di San Donato. 

Di San Donato. Prego l'onorevole ministro di 
considerar meglio quanto io gli ho ripetuto. Io 
non voglio lottare coli'ingegno dell'onorevole mi-
nistro Grimaldi; giacche potrei trovarmi nella no* 
cessiti di dargli ragione per quello che mi ha 
risposto, riuscendo egli coli'ingegno suo qualche 
volta a far vedere le cose assai più belle di quel 
che sono in realtà. ( Ilarità) 

Ma, onorevole Grimaldi, io ritengo e lo ripeto 
ancora una volta, il vaglia cambiario, che prima 
emetteva la Banca Nazionale, e che era pagabile 
soltanto in una determinata città, era ben diverso 
da quello che emette ora e che è pagabile a vista 
presso qualunque sede della Banca stessa, come la 
polizza del Banco di Napoli, 

Ringrazio la Camera della sua pazienza, e non 
voglio più oltre intrattenerla su quest'argomento: 
ma' prego l'onorevole ministro, nella sua lealtà, di 
tener conto di quanto ho detto. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazione del-
l'onorevole Di San Donato, 

Presidente. Nella seduta di ieri furono presen-
tate le seguenti domande d'interrogazione : 

" I sottoscritti chiedono interrogare l'onorevole 
ministro dell'interno suite ragioni che lo hanno 
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indotto a vietare l'affissione della lapide decre-
tata dal Consiglio comunale di Padova, per com-
memorare la mischia contro gli austriaci, cieli'8 
febbraio 1848. 

" Tivaroni, S'quarcma, Tecchio. „ 

u I sottoscritti chiedono d' interrogare gli o-
norevoli ministri dell'interno e della grazia e giu-
stizia sull'arresto del professor Brunetti della 
Università di Padova. 

" Tivaroni, Squarcina. „ 

Prego l'onorevole ministro dell'interno di dire 
se, e quando, intenda di rispondere a queste inter-
rogazioni, 

D e p r e t i s , presidente del Consiglio. Dirò domani 
sr, e quando risponderò a queste domande d in-
te rogatone. 

Presidente. Onorevole Tivaroni, ha Ella udito 
la risposta dell'onorevole ministro? 

T i v a r o n i . Per quanto riguardala prima domanda, 
sul divieto dell'affissione della lapide, accetto vo-
lentieri che l'onorevole ministro dell'interno ri-
metta a domani la sua dichiarazione, ma per 
quanto riguarda l'arresto del professore Brunetti... 

Presidente. (Interrompendo) M.& senta, onorevole 
Tivaroni, è il regolamento che dà questo diritto 
ai ministri. 

T i v a r o n i . Ma è una preghiera che io vorrei fare. 

Presidente. Ma ora Ella non può parlare. La 
farà domani la sua preghiera. 

T i v a r o n i . Siccome si tratta di una questione, 
dalla quale oggi stesso... (Rumori a destra e al 
centro) 

Presidente. (Con forza) Ma è inutile. Io non 
posso permetterle di continuare a parlare, perchè 
il regolamento non lo permette. 

T i v a r o n i . Ma se l'onorevole ministro vuole ri-
spondere, lo può. 

P r e s i d e n t e . Ma Ella ha già udito quale sia la 
risposta del ministro. 

T i v a r o n i . Ma io prego l ' o n o r e v o l e ministro... 
(Vivissimi rumori) 

Presidente. Ma è inutile, onorevole Tivaroni. Io 
sono qui per dirigere le discussioni, e per far ri-
spettare il regolamento. 

T i v a r o n i . Io allora prego l'onorevole ministro d 1 

grazia e giustizia di rispondermi lui. (Rumori) 

Presidente. Non posso assolutamente darle fa-
coltà di parlare, onorevole Tivaroni. 

T i v a r o n i . Io lascio responsabile il ministro del-
l'interno di ciò che frattanto possa nascere. ( Vivi 
rumori al centro.) 

Presidente. Ma, onorevole Tivaroni, io sarò co» 
stretto a levar la seduta ! 

Non posso tollerare violenze ! So Ella vuol par-
laro quando non ne ha dritto, ciò non può farsi 
dove e' è un'assemblea ed un presidente. 

Ripeto che dal momento che il ministro di-
chiara che domani dirà se intenda di risponderò 
allo suo domande, o no, io non posso ora permet-
terle di parlare sulla questione. 

Discussione dei disegno di legge per aita c o n -
v e z i o n e di amicizia, commercio e navigazione 
col Madagascar. 

Presidente. L'ordine del giorno reca : Discus-
sione del disegno di legge " Convenziono di ami-
cizia, di commercio e di navigazione fra l ' I ta l ia 
ed il Madagascar. „ 

Domando al Governo se si possa discutere questo 
disegno di legge in assenza del ministro degli af-
fari esteri. 

Magliani, ministro delle finanze. Lo rappresen-
tano i ministri presenti. 

Presidente. Va bene. Allora do lettura del di-
segno di legge. (Vedi Stampato n. 227-A) 

La discussione generale è aperta. 

Se nessuno chiede di parlare sulla discussione 
generale, la dichiaro chiusa. 

(La discussione generale è chiusa.) 

.Si passa alla discussione dell'articolo Unico della 
legge. 

"Piena ed intera esecuzione sarà data alla Còti* 
venzione di amicizia, di commercio e di navi* 
gazione fra l ' I tal ia ed ii Madagascar, firmata a 
Londra il 6 luglio 1883, e ratificata a Roma il 

1885. „ 

(E approvato.) 

Sì Voteranno a scrutinio segreto insieme con 
questo disegno di legge gli altri che sono nell'or-
dine del giorno, e che la Camera approverà du-
rante la seduta. 
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ÀMÌ Parlamentari 

LEGISLATURA XV — I a SESSIONE 

Discuss ione de! disegno di legge per approva-
zione di contratti di v e n a t a di fieni dema-
niali. 

. Presidente. Viene ora il disegno di legge: Ap-
provazione di contratti di vendita di beni dema-
niali. 

UngarÒj segretario ne dà lettura. (Vedi Slam-
f a t o n . 3 6 3 - A ) 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Se nessuno chiede di parlare, la discussione ge-

nerale si intenderà chiusa. 

{La discussione generale è chiusa.) 

Pongo a partito l'articolo unico della l è f f é . 
u Sono approvati i seguenti contratti di ven-

dita : 

1. Al comune di Livorno, dell'edilìzio deno-
minato dei Bottini dell'Olio, nella città stessa, via 
omonima, non che del fabbricato al Marzocco, 
detto Torre del Magno, per il prezzo complessivo 
di lire 21,553, ed alle condizioni di cui all'istru-
mento del 19 marzo 1884, a rogiti del notaio ca-
valier Minucci. 

2. Al comune di Pavia, dello stabile dema-
niale in quella città, denominato la Caserma di 
San Carlo, pel prezzo di lire 15,500, come da con-
tratto del 9 aprile 1884, a rogiti del notaio dottor 
Pavona. 

3. Al comune di Alghero, delle fortifica-
zioni di quella'città, con annessi terreni,pel prezzo 
di lire 11,278. 84, come da ¡strumento del 16 otto-
bre 1883, a rogiti del notaio dottor Ugo. 

4. Al comune di "N'arai, in provincia di "Pe-
rugia, di quell'ex convento di S.Girolamo, con 
chiesa e terreno annessivi, pel prezzo di lire 10,000, 
come da contratto stipulato in forma pubblica 
amministrativa presso l'Intendenza di finanza in 
Perugia, il 25 gennaio 1878. 

5. Al comune di Mirano, in provincia di 
Venezia, dello stabile demaniale ad uso dèi carcere 
mandamentale, pel prezzo di lire 7432.38, come 
da istromento del 15 giugno 1880, a rogiti del 
notaio dottor Pisani. 

6. Al comune di San Daniele del Friuli, in 
provincia di Udine, del fabbricato ivi esistente 
con annessavi casa rustica^ ad uso di carcere man-
damentale e di alloggio al custode, pel prezzo di 
lire, 5647.50, come da istromento del 17 gennaio 
1884, a rogiti del notaio dottor Lanaro. 

7. Al comune di Alessandria, per conto del-
l'Ospizio di San Giuseppe di quella città, di un 
terreno della estensione di metri quadrati 3979, 
contiguo al fabbricato dell'Ospizio, pel prezzo di 
lire 3183, come da contratto del 15 febbraio 1884, 
stipulato in forma pubblica amministrativa presso 
l'Intendenza di finanza di Alessandria. 

8. Al comune di Sellano, in provincia di 
Perugia, del fabbricato di quel soppresso convento 
dei Cappuccini eoa orto annesso, pel prezzo di 
lire 2899.80, come da contratto del 28 settembre 
1882, a rogiti del notaio Langeli. 

9. Al comune di Palermo, per conto ed in-
teresse dell' Ospizio marino, del fortino o batteria 
detta delle Giarraffe in contrada Arenella in quella 
città, per il prezzo di lire 2836.56, ed alio condi-
zioni portate dall'atto di vendita in data 4 gen-
naio 1883, rogato in forma pubblica amministra-
tiva presso l 'Intendenza di Palermo. 

10. Ai comuni di Sacile, Polcenico, Budoja, 
Caneva e Brugnera, in provincia di Udine, dello 
stabile demaniale ad uso di carcere mandamentale 
in Sacile, pel prezzo di lire 2100, come da istro* 
mento stipulato nel 29 marzo 1884, in forma pub-
blica amministrativa, presso l 'Intendenza di fi-
nanza di Udine. 

11. Al comune di Sanseverino Marche, in pro-
vincia di Macerata, della parte rimasta preceden-
temente invenduta del fabbricato già convento 
dei Minori Riformati al Monte in detto comune, 
per il prezzo di lire 845, 84, e sotto le condizioni 
portate dalla scrittura privata del 22 marzo 1884, 
autenticata dal notaio Eugenio Ciardoni. 

12. Al comune eli Noli, in provincia di Genova, 
della parte delle mura di cinta e torrioni della città 
di ragione demaniale, per il prezzo di lire 800, 
ed alle condizioni risultanti dall'atto in data l y 
aprile 1884, a rogiti del notaio Tissoni. 

13. Al comune di Ampezzo, in provincia di 
Udine, dello stabile demaniale situato nel detto 
paese, ad uso di carcere mandamentale, pel prezzo 
di lire 616, come da istromento del 30 novem-
bre 1883 ed altro suppletivo del 12 gennaio 1884, 
ambedue a rogiti del notaio dottor Roncali. 

14. Al pio sodalizio sotto il titolo del Monto 
del Purgatorio in Laterza, provincia di Lecce, 
del fabbricato, già convento dei Cappuccini, e 
giardino annesso, posti in quel comune, per il 
prezzo di lire 6,418. 20 e per l' uso ed alle condi-
zioni di cui all'atto, del 25 maggio l§8'3, rogato 
Cassano. „ 

approvato^) 
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Rfect iss ione di due disegni di legge per con-
validazionc di decreti reali di prelevamenti 
i S 0 ! i ì i m dal fondo per le spese impreviste. 

Presidente. Vengono ora due disegni di legge,' 
per convalidazione di decreti reali di preleva-
mento di somme dal fondo per le spese impre-
viste, -• 

Il primo è il seguente : (Vedi Stampato n. 219-a) 
Il secondo è il seguente: (Vedi Stampato 

n. 172-a) 
La discussio&g generale è aperta. 

Se nessuno chiede di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(La discussione generala è chiusa.) 

Si passa alla discussione dell'articolo unicdi del 
primo disegno di legge : 

Sono convalidati i decreti reali indicati nella 
annessa tabella, coi quali vennero autorizzate 3. <4 
prelevazioni delle somme esposte nella tabella me* 
desima dal fondo per le spese impreviste, stan-
ziate al capitolo n. 84 del bilancio di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercissi0 
finanziario cìal 1° gennaio al 30 giugno 1884. „ 

Tabella delle somme prelevai® da! fonilo i scr i t to per Se s p e s e impreviste al capitolo n° 8 4 del bilancio di prévis ion» 
tlslia spesa ile? Ministeri del Tesoro per l'esercizio finanziarlo dal 1° gennaio al 30 giugno 1884 e portate in au-
mento ai capitoli bi lancio dei vari Ministeri indicati nel l 'annesso elenco, 

1 

2 

3 
4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 
11 

Decreto reale di autorizzazione 

Humero 

f (1) 
2190 

2191 

2192 

2193 

2194 

2195 

219G 

2220 

2221 

Data 

13 aprile 1884 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

17 Id. 

27 Id. 

Id. 

Somma, 

prelevata 
M I N I S T E R I 

45,500. » | Intorno 

•3,850. » ; Agricoltura. . . . 

200,000. » ; Interno 

40,000. » ! A g r i c o l t u r a . . . . 

10,000. » i Id. . . . . 

3*2,000. » ( Lavori pubblici . . 

6,000. » ' Interno 

10,000, » | Istruzione pubblica 

56,000, » i Marina 

Capitoli 

1 , 2 , 3 , 6 , 1 1 , 2 0 

6 
124 

37 

67 

157 

33.56 

4 

9 9 28 

783,350, » 

(1) Per la convalidazione delle prime due prelevazioni.. dell'-importo di lire 80,000 autorizzate coi regi decreti 
12 gennaio 1884, n. 1849 e 1850, fu presentato ali»- Camera dei Deputati nella tornata del 2 febbraio 1884 apposito 
disegno di legge, n, 172, 

So nessuno chiede di parlare pongo a partito 
l'articolo unico. 

(E approvato.) 

Pongo a partito l'articolo unico del secondo di-
segno di legge: 

Sono convalidati i decreti reali 12 gennaio 
1884, n. 1849 e 1850, coi quali vennero autoriz-
zate le seguenti due prelevazioni di somme dal 
fondo inscritto per le spese impreviste al ca-
pitolo n. 84 del bilancio di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro p'er l'esercizio il« 
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nanziario dal 1° gennaio al 30 giugno 1884, e 
cioè : 

di lire 50,000 portate in aumento al capitolo 
n. 10 u Indennità di primo stabilimento ad agenti 
diplomatici e consolari, viaggi e missioni „ del bi-
lancio medesimo pel Ministero degli affari esteri; 

di lire 30,000 incritte al nuovo capitolo 
il. 63 bis w Spese per la Commissione d' inchiesta 
per la revisione della tariffa doganale „ del bilan-
cio predetto pel Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. „ 

(È approvato.) 

Discussione del disegno di legge per maggiori 
spese sol bilancio definitivo del 1 8 8 3 . 

P r e s i d e n t e . Viene ora in discussione il dise-
gno d ; legge per maggiori spese sul bilancio de-
finitivo dell'esercizio 1883. (Vedi Stampato num. 
1 8 6 - A ) 

Accetta l'onorevole ministro il disegno di legge 
come è stato modificato dalla Commissione? 

¡Vlagiiani, ministro delle finanze. Il Ministero 
accetta le modificazioni proposte dalla Commis-
sione, che sono state concordate. 

Gioiitti, relatore. Vorrei pregare l'onorevole mi-
nistro delle finanze di dichiarare se accetta l'or-
dine del giorno col quale si è chiusa la relazione 
della Commissione del bilancio. 

Presidente. Mi riservavo di chiederlo dopo La 
Commissione propone quest'ordine del giorno: 

u La Camera confida che il Governo col rego-
lamento perla esecuzione della legge sulla contabi-
lità generale dello Stato [determinerà chiaramente 

non potersi presentare leggi complessive di mag-
giori spese dopo la legge di assestamento del bi-
lancio e doversi per ogni singola s p e s a non autoriz-
zata dalla medesima leggo provvedere, ai termini 
dell'articolo 37 della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato, con legge speciale. „ 

L'onorevole ministro delle finanze lo accetta? 
Magliari, ministro delle finanze. L' ordine del 

giorno proposto dalla Commissione fu discussa 
dalla Commissione medesima col Ministero. Di-
chiarai allora alla Commissione di accettarlo 6 
lo dichiaro ora alla Camera. 

P r e s i d e n t e . Dunque, se niuno chiede di par-
lare sulla tabella che sta annessa come allegato 
all'articolo, passeremo ai voti. 

Prima metterò a partito l'ordine del giorno della 
Commissione, accettato dall'onorevole ministro 
delle finanze, che ho già letto, 

(E approvato.) 

Ora do lettura dell' articolo unico del disegno 
di legge : 

" In aggiunta al bilancio definitivo di previ-
sione della spesa pel 1883 sono autorizzate le 
maggiori spese indicate pei singoli capitoli nel-
l'annessa tabella colle seguenti finali risultante : 

a) lire 3,436,885.48, delle quali 2,719,612 
lire e centesimi 2 per Spese d1ordine ed obbliga-
torie, e lire 717,273.46 per Spese facoltative, 
in aumento agli stanziamenti di competenza pel 
1883. 

b) lire 797,152.90, delle quali lire 520,118.12 
per Spese d'ordine ed obbligatorie, elire277,034.78 
per Spese facoltative, in aumento ai residui del 
1882 ed anni procedenti. „ 

mi 
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Tabella delie maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo di previsione pe! 1883. 

Capito l i In conto competenza 1883 
In conto 

e 
residui 1882 
rétro 

S e 
1 v ì s & 

Denominazione 
Spese 

d'ordine 
ed 

obbligatorie 

Spese 

facoltative 

Spese 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

Spese 

facoltative 

M i n i s t e r o d e l t e s o r o . 

39 Manutenzione del palazzo delle finanze . . . . » 17,080.10 » » 

, 48 Indennità di viaggio e di soggiorno agi'impie-
gati in missione » 15,000. » p 

49 Indennità di tramutamento agl'impiegati ed al » 10,914.94 » » 

108 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboni-
che in Sicilia . . . » . . . . . . . . . . . 7,748.43 » » » 

| 153 Residui passivi delle amministrazioni dei ces-
» » 115,545.42 

7,748.48 42,975.04 » 115,545.42 

iSSai i s tes *© « I e l l e Sissma^e. 
* 

4 » 4,552.49 2,272.98 

6 Indennità di viaggio e di soggiorno agl'impie-
» 11,049.14 » » 

7 Indennità di tram\itamento agl'impiegati ed 
al personale di basso servizio . . . . . . » 7,000. » » 

11 Personale della delegazione governativa per la 
sorveglianza ed il controllo della privativa 

» 316.99 » 
• 

20 Restituzioni e rimborsi (Demanio) . . . . . . 3,988. » » » » l 

25 Indennità agli agenti delle imposte dirette e 
compensi per lavori a cottimo e retribuzioni 
straordinarie al personale avventizio assunto 
per breve tempo in servizio delle agenzie . » 8,531.68 » » 

52 Spese di giustizia penale. — Quote di riparto 
agli agenti doganali ed altri scopritori delle 
contravvenzioni sul prodotto delle stesse. 
Compenso agli stessi scopritori per multe 
non soddisfatte dai contravventori, indennità 
a testimoni e periti. Spese di trasporto ed 
altre comprese fra le spese processuali da 

24,311.43 » 4,169.69 » 

8 6 

Aggio di esazione (Lotto) 36,894. 66 » » » 

! 
Da ripórtar$i . . . 65,194.09 31,.1-50.00 4,169.69 2,272.98 
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Segue Tabella delle maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo di previsione pel 1883. 

Capitol i In conto competenza 1883 
In conto residui 1882 

e retro 

Spese, 
(Ford ine 

ed 
Obbligatorie 

Spesa 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

g <B 
a 
PS 

55 
Denominazione 

Spese, 
(Ford ine 

ed 
Obbligatorie 

Spese 

facoltative 

Spesa 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

Spese 

facoltative 

Riporto . . . 65,194.09 31,450. 30 4,169.69 2,272.98 

58 Vincite al lotto . , . . . 1,955,509.84 » » 

6Q Restituzione eli tasse di fabbricazione indebita* 
mente percepite, restituzione della tassa sullo 
spirito, sulla birra e sulle acque gazose espor-
tate e restituzione di metà della tassa sullo 
spirito alle industrie che l'adoperano come 

23,678.18 » » 

85 Stipendio ed indennità di residenza agl'impie-
gati fuori di ruolo in seguito all'attuazione 

» 710.16 » » 

86 Assegni di disponibilità. . . . . . . . . . . . > 5,213. 99 » x» 

2,044,382.11 37,404.45 4,169.69 . 2,272.98 

M i n i s t e r o «II g r a f i a e g i u s t i z f i a . 

5 Indennità di tramutamento - » 8,052. 92 » 

11 185,104.46 » » » 

185,104.46 8,052. 92 » » 

S&fsslMer© e t e s i i a l l ' a r i e s t e r i . 

4 Spese postali e telegrafiche . . . . . . . . . 31,267.89 » » » 

6 Casuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5,289.27 » » 

IO Indennità di primo stabilimento ad agènti di-
y> 11,266.66 > 

11 Indennità di alloggio ad agenti diplomatici, fìtto 
e manutenzione di palazzi all'estero . . . . . T> 7,797.19 » > 

31,267.89 24,353.12 » T> 

M i n i s t e r o d e l l ' i s t m a s f o n e ¡ m h b l i ë f t * 

1 » 827.09 >> % 

4 

8 

Ministero - Spese d'ufficio 

Indennità di trasferta' agl'impiegati dipendenti 

» , 

» 

17,249.37 

11,000. » 

» 

» 

» 

Da riportarsi «• . . » 29,076.46 » 
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Segue Tabella delle maggiori spese da aggiungersi ai bilancio definitivo di previsione pe! 1883. 

Capitol i In conto competenza 1 883 
In conto residui 1882 1 

e retro 1 

' 
1 

1 
N

um
ei

 o
 

j 

Denominazione 
Spese 

d'ordine 
ed 

obbligatorie 

Spese 

facoltative 

Spese 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

Spese f 

facoltative i 

' 
1 

1 
N

um
ei

 o
 

j 

Spese 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

Spese 
d'ordine 

ed 
obbligatorie 

1 -1 Riporto. . . » 29,076.46 » 
• 1 

1 » 
1 ì 
i 10 ! 
1 ' ! 
s 

Insegnamento della ginnastica nelle scuole se-
condarie classiche e tecniche, negl' Istituti 
tecnici e nelle scuole normali - Personale . . > 6,714,34 >> 2,581.45 f 

i 
|j 34 Spese di manutenzione, riparazione e adatta-

mento di locali dell' amministrazione cen-
trale » 4,655.05 » » 

16 Regi Provveditori agli studi ed ispettori sco-
lastici - Personale » 4,000. » » » 

17 Indennità per le spese d'ispezione nelle scuole 
primarie . » 17,000. » » 

1 , 
» 

78 
septies 

Biblioteca nazionale di Firenze - Adattamento 
di locali di recente ceduti dal demanio. . . » 2,000. » » » 

123 Spesa per lavori di costruzione di un padi-
glione ad uso degli istituti anatomici e della 
scuola d' operazioni chirurgiche delia regia 
Università di Palermo (legge 18 luglio 1878, 
n. 4466) » » » 3,024. 20 ! 

» 63,445.85 » 5,605. 85 

2 

8 

MI sa S ®t e s* © «1 e 11' 1 n i e r sa ©. 
• 

Indennità di traslocamento agl ' impiegati. . . 

» 1,500. » 

30,000. » 

» 
» 

» | 
» ì 

9 Ispezioni e missioni amministrative » 26,000. » » 1 

1 22 
ij. 
lì 25 
lì • 

Servizi di pubblica beneficenza". » » » 90,000. » I 1 22 
ij. 
lì 25 
lì • 

Sorveglianza sulla prostituzione - Provviste, » 14,C00. > » » | 
35 Competenze ad ufficiali e guardie di sicurezze» 

pubblica per trasferte e per mutamenti. . .. » 50,000. » » » I 

50 
k 

Archivio di Stato in Bologna - Adattamento 
di locali e provvista di scaffalatura e mo- » 14,605. » » ' ' ' i 

i 

1 6 2 Assegni a stabilimenti di beneficenza » 
-

» ! » 5,400. » 

J 
Da riportarsi « . j » 136,105, » » 95,400, » { 
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Segue Tabella delle maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo di previsione pel 1883. 

Capitoli | In conto competenza 1883 
In conto residui 1882 I 

e retro 

2 
! O 

2 ¡3 • & 
Denominazione 

Spese 
d'ordine 

! ed 
obbligatorie. 

Spese 

facoltative 

Speso 
d'oruine 

ed 
obbligatorie 

Spese j 

facoltative | 
ì 

R i p o r t o . . . ! » 136,105. » >> 

i 

95,400. » j 

124 Catania - induzione a carcere giudiziario dei 
già Convento, di S. Bonaventura in Calta-

» » ! 
i 27,000. » 1 

125 Catania - Sistemazione definitiva dei locali del 
già Convento dei Capuccini per ridurlo ad 
uso di carcere giudiziario- in Nieosia , . . . » » » 24,000. » jl 

138 Salerno - Isolamento e ampliamento del car-
cere giudiziario in, Yallo della Lucania . . . » » » • 5,000. » | 

134 Siracusa - Opere diverse per completare la si-
stemazione di locali e la facciata del peni-

» » » 2,200. > 1 

j » 136,105. » » 153,600. » | 
III! 1 MI |i 

i Mifif t istero «lei lav©s4I pial i l i lsei . 

4 Dispacci- telegrafici governativi . . . . . . . . 4,000. » » 24,290. » » | 

7 
! 

Genio civile - Spese d'ufficio » 
5,200. » » » 

9 Manutenzione e riparazione di strade e ponti 
nazionali e spese eventuali » 286,476. 57 » » 

32 Sorveglianza all' esercizio delle strade ferrate 
» 9,000. » » % 

33 Spese d'esercizio delle ferrovie Calalbro-Siciile 400,000. » 
•» 491,084.93 » 

| 44 Restituzione di tasse, spese di espresso, e so» 
prappiù pagato da diversi per le loro linee, 

800. » » » » 

47 Personale dei corrieri, messaggeri portalettere 
» 3,291. 53 » » 

I 53 Spese variabili pel trasporto delle corrispon-
» 1,057.13 » » 

55 

| 
Indennità per missioni, per traslocazioni, per 

visite d'ispezione, di servizio di notte, di sta-
zione e per compenso agli aiutanti in tiroci-

» 12,021.37 » ^ ! 

56 » 13,704.91 » » 

D a r i p o r t a r s i , . . 404,800. » 330,751. 51 515.314,93 
! 



In conto residui 1882 
e retro 

In conto competenza 1883 

Spese 
d'ordine 

facoltative facoltative obbligatorie 

Riporto, 
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452,965. 63 330,751.51 515,314. 93 

la g u e r r a . 

Personale della giustizia militare. 633. 50 

633. 50 

60 Retribuzioni alle ferrovie ed alle società di na-
vigazione pel trasporto dei pacchi postali. . 21,712. 61 

Bimborsi ai titolari degli uffici postali per le 
corrispondenze rinviate, detassate e rifiutate, 
e per i pacchi rifiutati e ricomposti per i 
francobolli relativi al servizio dei risparmi e 
per quelli afferènti alla francatura dei tele-

15.427.09 

12 Stato maggior generale della regia marina 

18 Carabinieri reali 

29,000. » 

a®®8. 

Ministero - Spese d'ufficio . . . 

Biparazioni. ed adattamenti di locali per l'am-
ministrazione centrale . . . . . . 

Indennità di tramutamento agl'impiegati . . 

Bazze equine - Stipendi, paghe? assegni, inden-
nità, foraggi, casermaggi, locali, rimonta ca-
valli, premi e concorsi. 

segue Tabella delle maggiori spese da aggiungersi al bilancio definitivo di previsione pel 1883. 

Capitoli 

58 Premio ai rivenditori di francobolli e di car-
toline postali ed ai titolari degli uffici po-
stali di 2a classe sui francobolli o sulle car-
toline da essi vendute . . . . . . . . . . . . 11,025.93 

22,029.07 

88,329.07 

404,800. » 330,751. 51 515,614.93 

6,500. » 

6,900. » 

2,900. » 

Denominazione 
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Capitol i In conto competenza 1883 In conto residui 1882 | 
e retro | 

I © 1 Denominazione 
Spese d'ordine ed obbligatorie 

Spése 
facoltative 

Spese d'ordine ed 
obbligatorie 

Spese | 
facoltative f 

r i é p ì L ó g o . 

Mi&istero del tesoro . 7,748,43 42,975.04 » 115,545.42 | 
» delle finanze. . . 2,044,382,11 37,404.45 4,169. 69 2,272.98 j 

185,104.46 8.052.92 » » 
» degli affari esteri. . . . . . . . . . 81,267.89 24,353.12 » » i; 

» dell'istruzione pubblica. . . . . . . » 63,445. 85 » 5,605.65 j 
» 136,10o. » » 153,-600. » 

452.965. 63 380,751. 51 515,314.93 » 

» della guerra . . . . . . . . . . . . » » 633. 50 » 

» della marina. . » 34,000. » » » 

» di agricoltura, industria e commercio. » 38,329.07 » 10.73 | 

2,719,612.02 717,273.46 520,118.12 277,034.78 j 

* 
3,436, 385.48 797.152.90 j 

(È approvato.) 

1 . V 1 
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Discussione dei disegno di legge per approva-
zione di contrai li di vendila e di permuta 
di beni de Ria« iat i 

P r e s i d e n t e . Viene ora Faltrjo disegno di legge 

per approvazione di contratti di vendita e di 

permuta di beni demaniali, Ne do lettura. (Vedi 

Stampato n, 297-AJ 

E aperta la discussione generale su questo di-

segno di legge. 

Se nessuno chiede di parlare si intenderà chiusa 

la discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 

Ora passeremo alla discussione degli articoli. 

" Art. 1. Sono approvati i seguenti contratti di 

vendita ; 

1. Al comune dì Modena, del fabbricato de-

maniale detto del Foro Boario in detta città, pei? 

il prezzo di lire 40,000, ed alle condizioni portate 

dalla privata scrittura in data 20 maggio 1884. 
l2. Allo stesso comune di Modena, di Un ap-

pezzamento di terreno annesso all' orto deli' ex 

convento delle Salesiane di quella città, pel prezzo 

di lire 99.90, come da contratto in data 5 aprile 

1884, stipulato in forma pubblica amministrativa, 

presso l'intendenza di finanza di Modena, 

3. Al comune di Perugia, del fabbricato 

demaniale del Gesù già convento dei Barnabiti 

in quella città, pel prezzo di lire 31,719.20, ed 

alle condizioni risultanti dallo istrahiento del 30 

settembre 1884, a rogiti del notaio dottor An-

tonini. 

4. Al comune di Siracusa, dell'antica cinta 

a mare costituente i dismessi fortilizi presso 

quella città, per il prezzo di lire 20,000, e alle 

condizioni emergenti dal contratto stipulato il 

10 gennaio 1885, in forma pubblica amministra-

tiva, presso l'Intendenza di finanza di Siracusa. 

5. All' Opera pia degli ospizi marini per 

i fanciulli poveri rachitici e scrofolosi della 

città e provincia di Roma, di due case, con 

area circostante, soggetta a servitù d'uso, poste 

all' ingresso della villa Albani in Anzio, già ven-

duta alla medesima Opera pia, il tutto verso il 

corrispettivo di lire 18,945, come da contratto 

del 13 maggio 1884, stipulato in forma pubblica 

amministrativa presso l'Intendenza di finanza in 

Roma. 

6. Al comune di Vicenza di tre fabbricati 

ad uso di Ricevitoria del ciazio consumo, situati 

alle porte Castello, Santa Croce e Lupia, di quella 

città, p'el complessivo prezzo di lire 6,800, come 

da contratto del 15- maggio 1884, stipulato in 

forma pubblica amministrativa presso l'Inten-

denza di finanza in Vicenza. 

7. Al comune di Volterra, di due appez« 

zamenti di terreno demaniale, situati in vicinanza 

del penitenziario di quella città, ma separati dalle 

adiacenze del medesimo per mezzo della strada 

provinciale, per il prezzo di lire 781.20, ed alle 

condizioni di cui nel contratto 23 maggio 1884 

stipulato in Volterra, a rogiti del notaio Paolettù 

8» Al comune di Assisi in Provincia di 

Perugia, di due zone di terreno in prossimità ai 

fabbricati della Rocca e Rocchicciola ivi esistenti, 

verso iì corrispettivo prezzo di lire 100, colla ces-

sione gratuita dei detti fabbricati e terreno circo-

stante, il tutto alle condizioni risultanti dal con-

tratto in data 23 luglio 1884, stipulato in forma 

pubblica amministrativa presso l'ufficio del re-

gistro in Assisi. „ 

Pongo a partito questo articolo. 

(E approvato.) 

" Art. 2. Sono approvati i seguenti contratti di 

permuta : 

1. Col comune di Cremona: di area dema-

niale risultante dalla demolizione parziale del fab-

bricato demaniale di San Matteo in detta città, 

colle attigue aree della casa e bottega già di ra-

giono Maruti acquistato dal detto comune, per 

costruire su queste aree un nuovo edificio ad mso 

degli Uffici postali e del Genio civile, da conse-

gnarsi in piena ed assoluta proprietà del Demanio 

nazionale verso il corrispettivo di lire 120,000 da 

pagarsi dallo Stato al comune in sei annualità 

uguali consecutive, senza decorrenza di interessi, 

dal 1° luglio 1886 in poi, secondo le speciali con-

dizioni portate dall'istrumento 15 gennaio 1885s a 

rogito del notaio Gioachino Barbieri. 

2. Col comune di Solmona delle parti di 

proprietà demaniale dei due fabbricati ex convento 

di Santa Monica o di San Francesco in detta città, 

con altro stabile di proprietà comunale detto di 

San Nicola, come da contratto stipulato in forma 

pubblica amministrativa presso l'ufficio del regi-

stro di Solmona, in data 16 aprile 1884.,, 

CE approvato.) 

Discussione del disegno di legge per l'abolizione 
dell'erbatico, pascolo e boscheggio nelle Pro-
vincie di Treviso, "Venezia e Torino. 

Presidente. Ed ora viene il disegno di legge: 

Abolizione dell'erbatico e pascolo nelle provincie 

di Treviso e Venezia e del diritto di pascolo c bo-

scheggio nella provincia di Torino, 
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Si dia let tura del disegno di legge. 
Usigaro segretario, dà lettura del disegno di 

legge* (Vedi Stampato n. 271 -a) 
Presidente* L a discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
H a facoltà di parlare l'onorevole Griuriati. 
f u r i a t i . Il diri t to di erbatico e pascolo è giusto 

che venga soppresso. Però conviene r i tenere clic 
nella provincia di Treviso esiste un diritto spe-
ciale di erbatico e pascolo a favore dei comuni 
e del popolo, sul Bosco del Montello. 

Questo dirit to non è contemplato da alcuna 
delle leggi accennate nel disogno di legge in 
esame, nò venne ricordato nella relazione. Oc-
corre pertanto una spiegazione. 

L a Camera deve sapere che per la legge del 
1871 il bosco del Montello fu dichiarato ina-
lienabile. Con successiva legge dei 1875 venne 
sancito che tut t i quei, comuni e quei privati i 
quali vantassero diri t t i di erbatico, di pascolo 
od altri dir i t t i reali sopra i boschi dichiarati 
inalienabili colla logge del 1871, dovessero farne 
espressa riserva, presso le prefet ture. Io ritengo 
m punto di fat to, che tutti quei comuni al cui 
territorio a bosco del Montello appartiene, ab-
biano fatto, in. adempimento alla logge del 1875, 
la det ta riserva presso la prefet tura di Treviso. 

Ciò stante, domando all'onorevole ministro e 
all'onorevole relatore una dichiarazione, che dai 
termini generali di questo disegno di legge non 
"vengono punto vulnerat i i diri t t i speciali che 
spettano per la legge del 1875 ai comuni del 
bosco di Montello. Se questa dichiarazione mi 
viene fat ta esplicita, io non avrò da opporre 
alcuna obiezione; altrimenti dovrò chiedere di 
nuovo di parlare. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

OhsaradSa, relatore. In risposta all'onorevole 
Giur is t i credo di poter dichiarare che la legge 
attuale non viene a pregiudicare in nessun modo, 
e non concerne per nulla le questioni che pos-
sono riferirsi al bosco di Montello. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Rispondo all'onorevole Giuriati , che con questa 
legge non si fa altro che estendere quella del 
1882 nelle provincie di Treviso, Venezia e To-
rino. L a questione alla quale egli ha accennato è 
completamente diversa, e non resta pregiudicata. 
Sarà il caso di t ra t tar la in altra sede, e non ò ora 
il momento di vagliare gli asserti diritti sui bosco 
Montello, 

ÌWè 
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Credo che queste dichiarazioni gli bastino. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Griuriati. \ 
Giuriati. Dopo queste dichiarazioni non ho nul la 

da aggiungere. 
Presidente. Se nessun altro chiede di parlare 

passeremo a discutere gli articoli. 
Leggo l'articolo primo: 
a Art. 1. Le disposizioni della legge del 2 aprile 

1882, n. 698 (serie 3a), colla quale è abolito il 
diritto di erbatico e pascolo nello provincie di Vi-
cenza,-Belluno e Udine, sono applicabili per l'abo-
lizione dello stesso diritto nelle provincie di Tre« 
viso e di Venezia; e per l'abolizione del diri t to 
di pascolo e di boseìieggio nei comuni di Favr ia , 
Au<iratc, Chiaverano e Boliengo, in provincia di 
Torino. „ 

(È approvato.) 

Leggo l'articolo secondo. 
u Art. 2. L'esercizio dei dirit t i , di cui all 'arti-

colo precedente, è ritenuto abusivo e costituisco 
una violazione del diritto di proprietà, a datare 
dal 1° gennaio del secondo anno da quello in cui ha 
luogo la pubblicazione della presento legge; dal 
qual tempo ancora è dovuto l'annuo ^canone, di 
che all'articolo 4 della succitata legge del 2 apri le 
1882. „ 

{E approvato.) 

Più tardi si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto di questi sette disegni di legge. 

Presentazione eli m decreto reale per ritirare 
fa legge concernente l'ordinamento dell 'eser-
cito, di un disegno di legge concernente la 
ferrovia Manioca-Modena e di altro disegno di 
legge per la leva sei giovani nati nel I8'65. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un decreto reale che auto-
rizza il Governo a r i t i rare il disegno di legge che 
concerne modificazioni all 'ordinamento dell'eser-
c i t o ^ che trovasi inscritto al numero 9 dell'ordine 
del giorno. 

Mi onoro anche di presentare due disegni di 
legge : il primo, relativo alla leva sui giovani nat i 
nel 1865; il secondo, sulla spesa di lire 125,000, 
per transazioni eolia Società della ferrovia Man« 
tova-Modena. 
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Deputati-
fiSSSSS-SSÌSSSS^ 

'Questa spesa era già stata dal Ministero dei 
tesori inscritta nel bilancio di assestamento; ma 
la Commissione del bilancio avendo osservato 
che sarebbe stato più regolare di presentare, 
Un disegno di legge speciale, io, d'accordo col 
ministro del tesoro, ho accettato la proposta della 
Commissione e presento oggi questo disegno di 
legge. 

Ora pregherei la Camera, appunto perchè que-
sto faceva già parto del bilancio, di volerlo rimet-
tere alla Commissione generale del bilancio, la 
quale potrebbe poi iscriverò questa somma nel bi-
tancif» ¿i assestamento, 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione del decreto reale per il 
ritiro del disegno di legge su modificazioni alla 

• legge sull'ordinamento del regio esercito e dei 
servizi dipendenti dall' amministrazione della 
guerra ; e dei disegni di legge concernenti la leva 
sui nati nel 1865, e la ferrovia Modena-Mantova. 

Questi disegni di leggo saranno stampati. e di-
strib'j i t i agii onorevoli deputati. 

Per l'ultimo disegno di legge l'onorevole mini-
stro fa istanza che sia trasmesso alla Commissione 
•generale del bilancio. 

Non essendovi obiezioni, resta così stabilito. 

Discussione soll'orcliiie dei giorno. 

Presidente. Prima di addivenire alla votazione 
a, squittirne segreto sui disegni di' legge approvati 
per alzata e seduta, invito le Camera a volere 
.stabilire l'ordine del giorno per le sedute susse-
guenti. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gagnola. 
Cagnola, Io rivolgo preghiera alla Camera ed 

al Governo perchè vogliano consentire che il pro-
seguimento della discussione sulla mozione riflet-
tente la questione agraria si faccia nella prima 
adunanza ordinaria che sarà, credo, lunedi nelle 
ore pomeridiane. 

Io spero che questa mia preghiera non incon-
trerà opposizione. È una questione la quale tiene 
in sospeso gran parte della popolazione, e venne 
qui riconosciuta di rilevanza tale che da un Iato 
della Camera se ne propose lo svolgimento inter-
rompendo anche la discussione sulle convenzioni 
per l'esercizio delle ferrovie ; e dall'altro Iato si 
richiese che si trattasse nelle sedute ordinarie 
dopo finita la discussione sulle accennate conven-
zioni. 

Dopo la votazione seguita ieri, ripeto, io spero 
di avere consenzienti e la Camera ed il Governo 
alla domanda che io faccio. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Malti 

Maffi. Io ricorderò alla Camera, e special-
memo all'onorevole Grimaldi, che il disegno Ai 
legge nutììéro 11, che riguarda la responsabilità 
dei padroni ed imprenditori, pei casi di infor-
tunio degli operai sul lavoro, è da parecchio 
tempo all'ordine del giorno. Sono sicuro eli© 
portato in discussione immediata, non perdurerà 
che pochi giorni. È un dovere che ha la Camera, 
eli discuterlo; poiché, approvando sul finire del 
mese di giugno dei 1883 la legge per la istituzione 
di una cassa nazionale per gli infortuni nei la-
vori, assumeva naturalmente, l'impegno di ap-
provare anche la legge, che definisca la respon-
sabilità dei padroni ed intraprenditori nei casi 
eli infortunio. 

Io per conseguenza, ritenendo di interpretare 
anche il desiderio dell'onorevole ministro Gri-
maldi, il quale, altra volta, ini dimostrò la sua 
sollecitudine e le ottime sue intenzioni per questa 
legge, io faccio formale proposta, che il nu-
mero 11 sia fatto precedere agli altri nell'ordine 
del giorno. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Boselli. 

Bussili. Se fa Camera non recasse variazione 
all'ordine del giorno, il primo disegno di legge,, 
ehe le verrebbe innanzi, sarebbe quello, riguar-
darle i provvedimenti per la marina mercantile. 

Non occorre che io dica alla Camera, come, 
da qualche mese, questo disegno di legge sia 
inscritto il primo, o quasi, nel suo ordino del 
giorno. 

Io comprendo le ragioni, che mossero l'onore-
vole Gagnola a chiedere che abbia prosegui-
mento la discussione agraria che è in corso; 
poro penso che la Camera non vorrà condan-
nare a maggiore indugio un disegno di legge, 
che riguarda interessi tanto importanti per il 
paese. 

Perciò, ove la. Camera approvi il divisamente 
proposto dall'onorevole Gagnola, di assegnare 
cioè le sedute pomeridiane al proseguimento 
della discussione agraria, io la prego di delibe-
rare, che ii disegno di legge, per la marina 
mercantile, venga posto in discussione in seduto 
antimeridiane. 

Voci. Oh ! Oh ! (Rumori) 
Boselli. So bene che l'onorevole presidente ha 

più volte esposto in questa Camera, quante dif-
ficoltà presentano le sedute antimeridiane ; ma Io 
s ero che nella condizione straordinaria di due 
grandi interessi che urgenti ed importanti del 
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} iri richiedono una pronta risoluzione, egli vorrà 
fare un'eccezione al metodo che più volte ha 
raccomandato alla Camera; ed io compirei la pro-
posta mia formolandola così: Piaccia alla Camera 
di deliberare che il disegno di lègge per provve-
dimenti relativi alla marina mercantile sia di-
scusso in sedute antimeridiane, e che tale di-
scussione abbia a cominciare nella prossima ven-
tura settimana, in quel giorno che piacerà al 
nostro illustre presidente di stabilire. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Bario. 

Berio. Prego la Camera, specialmente i miei 
colleghi di questa parte (Sinistra), di voler accet-
tare la proposta dell'onorevole Boschi. 

La questione della marina mercantile è da cinque 
anni all'ordine del giorno; è una questione di 
grande interesse nazionale, od il ritardo può es-
sere un danno irrimediabile per questa prineipa-
lissima delle nostre industrie. Il mattino è già un 
posto meno degno per la discussione della questione ; 
ma ad ogni modo, poiché si deve in qualche ma-
niera venirne alla fino, io prego i miei egregi 
amici a Volersi associare alla proposta dell'onore-
vole Boselli, perchè sia una volta discussa e finita 
la questione della legge sulla marina mercantile. 

Presidente. L'onorevole Martelli-Bolognini ha 
facoltà di parlare. 

Martelli-Bolognini. Pregherei la Camera di ac-
cettare la mia modestissima preghiera. Sono tre 
anni che pende innanzi alla Camera un disegno 
eli legge per riparare ad un errore incorso nella 
circoscrizione-del mandamento di Pistoia. Esso 
non porterebbe alcuna discussione, e in prin-
cipio di una seduta qualunque, potrebbe essere 
discusso ed approvato. Era all'ordine del giorno 
da molto tempo e non so perchè non sì sono 
trovati cinque minuti per discuterlo; prego quindi 
la Camera di volerlo iscrivere all'ordina del giorno 
di una seduta qualunque, poiché, ripeto, non ri-
chiederà clie pochi minuti. 

Presidente. Ma, onorevole Martelli-Bolognini, 
non è nell'ordine del giorno questo disegno di 
legge. 

Martelli-Bolognini. Era nell'ordine del giorno 
delle seduto mattutine; fu tolto mentre io era 
malato e non potei oppormi. 

Presidente. Ma ora non è iscritto nell'ordine 
del giorno. 

Martelli Bolognini. Ci si rimetta, giacche nell'or-
dine del giorno delle sedute mattutine c'era e fu 
tolto non so perchè. Si tratta di poco; quel di-
Segno di leggo non porterà discussione, 

Presidente. L'onorevole Romèo ha facoltà di 
parlare. 

JÌQniQO. Ecco; io n o n mi oppongo che i p r o v v e -

dimenti per la marina mercantile abbiano la pre-
cedenza nella discussione sopra tutte la altre leggi 
meno la mozione sulla questione agraria, per 1 v 
quale consento nella proposta dell'onorevole Ca« 
gnola. 

Però io mi oppongo assolutamente e voterà 
contro la proposta di discutere in sedute an dine * 
ridiane non solo i provvedimenti per la marmai 
mercantile, legge di tanta importanza, ma qua-
lunque altro disegno di legge. (Benissimo !) 

Io non credo, o signori, che i lavori parlarne! • 
tari, come altra volta diceva benissimo l'onore vola 
nostro presidente, possano essere favoriti da queste 
sistema di sedute antimeridiano e di sedute pome-
ridiane. Questo mi par proprio contrario al bue;. 
andamento di essi. Ammetto ciò come un fatto 
eccezionale, ma come sistema sono convinto che 
sarebbe proprio contro il buon andamento dei no-
stri lavori; e parrai quindi che la proposta del-
l'onorevole Boselli non debba accettarsi, circa, 3q 
sedute mattutine ; pur facendo voti per la più. 
pronta discussione del disegno di legge per la 
marina mercantile. 

Presidente. Ha facoltà dì parlare, l'onorevole 
Cairoii. 

Cairoti. Io desidererei di sentire prima quali 
siano gl'intendimenti del Governo. 

Depretis, 'presidente del Consiglio. Chiedo eli 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare ^onorevole 
presidente del Consiglio, 

Depretis, presidente del Consiglio. 11 Governo 
non ha nessun interesse e nessun desiderio di 
opporsi allo proposto che furono fatte. La di-
scussione sulla crisi agraria, importantissima,, 
già cominciata e interrotta, secondo me, è bene 
che sia condotta a termine. E però io non ha 
obiezioni contro la proposta fatta dall' onore-
volo Gagnola, che incominciando dalla seduta po-
meridiana di lunedì, continui, e sia poi cor ro t ta 
a termine senza interruzione questa importante 
discussione. 

Io acconsento pure che la discussione della legge 
sulla marineria mercantile, troppo ritardata, mi sì, 
premetta di dirlo, abbia finalmente il suo coinin* 
d'amento e sia finita. 

Oltre le ragioni indicate d'all'onorevole Gagnola 
e dall'onorevole Berio, io credo mio debito in-
dicarne un' altra. 

La Camera sa che fra breve scade il trattato 
di navigazione fra l'Italia e la Francia, e che i 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA XV — 

n 

l a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Camera dei . 
— T O R I A T A DEL 7 MARZO 1 8 8 5 

relativi negoziati non potranno essere intrapresi 
finche la Camera non abbia detto la sua ultima 
parola nella discussione delia legge sulla marineria 
mercantile. 

E questa una questione d' interesse pubblico, 
affatto scevra di qualunque interesso di partito: 
condurre a termine questa discussione il più pre-
sto possibile, è una necessità internazionale; e 
però io dichiaro che non avrei nessuna obiezione 
a fare alia proposta dell'onorevole Boselli, quan-
tunque io sia d'avviso che le due sedute, singolar-
mente per la mia salute, siano" cosa assai grave, 
ma, ad ogni modo, interverranno i miei colleglli, 
se piace alla Camera di stabilire che questa di-
scussione sulla marineria mercantile, appunto per 
cagiono della sua urgenza, sia t rat tata in sedute 
mattut ine da stabilirsi dal nostro egregio presi-
dente. 

Il Governo, ripeto, non ha alcuna obiezione a 
fare a questa proposta, ed aggiungo, consenziente 
l'onorevole mio collega il ministro d'agricoltura 
è commercio, che il Governo non avrebbe alcuna 
difficoltà, se la Camera credesse di porre nell'ordine 
del giorno, dopo queste due importanti discussioni, 
la legge posta al numero 11: Responsabilità dei 
padroni ed! imprenditori pei casi di infortunio 
degli operai sul lavoro. 

Queste sono le dichiarazioni che posso fare alla 
Camera. 

Presidente. I l a facoltà dì parlare l'onorevole 
.Cairoli. 

Cairoti ls[on ho che poche osservazioni da fare 
all'onorevole presidente del Consiglio, il quale ha 
cominciato'-col dire, che il Governo non ha opi-
nioni ne desideri! relativamente alle proposte fatte 

' per l 'ordine del giorno. Io credo che le discussioni 
parlamentari debbano essere dirette specialmente 
dal Ministero, e che più che un desiderio, debba 
avere un programma completo, una volontà precisa. 

Quanto alla discussione sull 'interpellanza rela-
t iva alla crisi agraria, siamo perfettamente di ac-
cordo, perchè non si trat ta di precedenza su altro: 
oggi è in discussione; ed avrebbe dovuto esserlo 
senza interruzione, come era domandato da questa 
par te della Camera. Ma -questa discussione ci ha 
provato ancora la sconvenienza delle sedute matti-
nali, affrettate, e che interrompono gravi questioni, 
come sarebbe quella della marina mercantile, 
Bissi che era urgente prima ancora dell'onore-
vole mio amico Borio, anzi quando comincia-
rono le nostre sedute ho ricordato all'onorevole 
presidente -del Consiglio, che f ra i disegni di legge, 
che mi sembrami diniei}tieati, benché avessero 
p . a grandissima iirgeiizaf e dimenticati per h 

convenzioni, che assorbirono tut te le cure, tut t i i 
desideri e tutt i i pensieri del Ministero, vi era 
questo della marina mercantile, che si collega 
anche al t ra t ta to di navigazione. 

Ma, appunto perche questo disegno di legge 
racchiude grandi interessi, e perchè darà luogo ad 
una discussione che deve essere seria ed efficace, 
io pregherei l'amico mio Borio, ed anche l 'egregio 
Boselli di non insistere per le sedute mattinali, ed 
accettare la proposta che invece venga immedia-
tamente dopo la discussione sulla crisi agraria. 

Io poi desidererei sapere, poiché l'onorevole 
presidente del Consiglio parla del trat tato di na-
vigazione, il quale si collega, come disse anche 
l'onorevole ministro degli affari esteri, in parec-
chie occasioni, rispondendo specialmente all'onore-
vole mio amico Crispi, alla discussione sulla ma-
rineria mercantile, desidererei sapere se il trattato 
di navigazione colla Francia fu denunziato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Bo-
selli. 

Boselli. Per verità, io potrei dire all'onorevole 
Cairoli che la grandissima sollecitudine che ha 
sempre dimostrata per la marineria mercantile, c 
che oggi ancora ha confermata colle sue parole, 
in questo momento non ottiene un'efficace r iprova 
nei fat t i . 

L'onorevole Cairoli comprende che la discus-
sione della questione agraria può anche non es-
sere breve; l'onorevole Cairoli sa tut t i gii argo-
menti per i quali è urgente provvedere intorno 
alla marinerìa mercantile ; discussioni mattut ine 
la Camera ne ha fatte parecchie, ne ha -fatto per 
oggetti important i ; m a r n i sembrerebbe scortesia 
dì insistere, dopo l ' invito dell'onorevole Cairoli. 
Purtroppo la marineria mercantile e avvezza come 
una Cenerentola fra le industrie italiane ad aspet-
tare da lungo tempo, ed aspetterà ancora qualche 
tempo, che speriamo breve ; ed io confido che 
questo nuovo sacrificio che faccio per la mariner ia 
mercantile possa aggiungerle un nuovo titolo 
di simpatia; e soprattutto spero che nel giorno 
in cui quel disegno di legge verrà in discussione, 
venga anche dall'onorevole Cairoli ima parola ef-
ficace, la quale spero che sarà, come oggi, for-
tunata. 

Con questo augurio ritirando la mia prima pro-
posta sostituisco quest'altra, che prego la Camera 
di votare: Che la legge per la marina mercantile 
venga posta all'ordine del giorno immediatamente 
dopo esaurita la discussione della questione agraria. 

Presidente. Dunque così sarebbero tutti ¿ W 
cordo ! 

_ fflaffi. Chiedo di parlar©» 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maffi. 

Maffi. Io ritengo elio verrebbe così ad esser mu-
tato il posto assegnato dall'onorevole Depretis 
al disegno di legge sulla responsabilità dei pa-
droni ed imprenditori nei casi di infortunio degli 
operai sul lavoro, che porta il n° 11. Io deside-
rerei che fosse iscritto subito dopo la discussione 
sulla questione agraria, poiché esso non porterà 
grande nocumento o ritardo alla discussione sulla 
legge della marina mercantile, non trattandosi 
che di pochi giorni di ritardo. 

Presidente. La precedenza per l'iscrizione nel-
l'ordine del giorno sarebbe già stata accordata alla 
discussione della proposta dell'onorevole Bonacei. 
Io gli domando se la mantenga, e se intenda in 
questo caso che abbia la precedenza. 

Sonacci. L ' anno scorso io domandai all'onore-
vole presidente del Consiglio se intendeva sepa-
rare dalla riforma della leggo comunale e pro-
vinciale le disposizioni riguardanti l'allargamento 
dell'elettorato amministrativo con alcune altre, che 
fossero con quelle più strettamente connesse. 

Dissi allora le ragioni, per le quali mi pareva 
necessario questo provvedimento. Non essendo 
rimasto sodisfatto della risposta dell'onorevole 
presidente del Consiglio, presentai una mozione, 
che, a sua proposta, doveva essere iscritta all'or-
dine del giorno tosto che fosso presentata la re-
lazione sulla riforma della legge comunale e pro-
vinciale, come fu fatto. Poi la legge ferroviaria 
ebbe la precedenza sulla mia mozione. La quale, 
se l'anno passato poteva avere qualche utilità (e 
l'aveva grandissima, a mio avviso), oggi, secondo 
me, ha perduto gran par-te della sua importanza, 

Quindi, mantenendo i convincimenti, che ma-
nifestai l'anno scorso, e lasciando al Governo tutta 
la responsabilità del lungo ritardo delia tante 
volte promessa riforma, ritiro la mia mozione-

Presidente. Dunque l'onorevole Bonaeeì ritira la 
sua mozione. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Boselli. 
Bosel l i . • Mi pare che la questione vada intesa 

così: Oggi, se nessuna variante fosse introdotta 
nell'ordine del giorno,, avremmo, dopo che il col-
lega Bonaeeì ha ritirata la sua mozione, per 
primo iscritto il disegno di legge relativo ai 
provvedimenti per la marineria mercantile. In se-
guito alla deliberazione che prenderà la Camera, 
sulla mia proposta, rimarrà iscritto all'ordine del 
giorno. 

Presidente. Prima c'è la proposta dell'onore-
vole Maffi, 

Boselli. Ma vuole egli forse la precedenza sulla 
marineria mercantile ? 

Precidente. Per l'appunto. La proposta dell'o-
norevole Maffi è che dopo la discussione sulla 
crisi agraria debba discutersi il disegno di legge 
relativo alla responsabilità dei padroni ed in tra-
prenditori negli infortuni del lavoro. 

Bosslfl. Perdoni, onorevole presidente, mi pare 
che l'onorevole deputato Cairoli avesse proposto 
che dopo la discussione sulla crisi agraria si fa-
cesse quella sulla marineria mercantile... 

Presidente. Sì, onorevole Boselli. Ma le ripeto 
che l'onorevole Maffi invece propone che sia prima 
inscritto un altro disegno di legge... 

Boselli. Io dico che se dopo la discussione sulla 
crisi agraria venisse iscritto il disegno di legge 
proposto dall'onorevole Maffi ed altri, di cui ho 
sentito tener parola, con dispiacere dovrei ripi-
gliare la mia prima proposta. L'ho ritirata, avendo 
interpretata la dichiarazione dell'onorevole Cai-
roli... 

Presidente. Ma, onorevole Boselli, si rivoluti al-
l'onorevole Maffi. È l'onorevole Maffi che tia fatto 
la proposta che il disegno di legge angli infor-
tuni del lavoro sì discuta subito dopo la crisi 
agraria. 

Boselli. Allora propongo che dopo la discussione 
sulla crisi agraria, restì l'ordine del giorno tal 
quale è. 

Presidente. Va bene. Ha facoltà di parlare l'o-
norevole Lioy. 

Lioy. Voterò di gran cuore, che sia posta al-
l'ordine del giorno, inijpediatamente, per ìe sedute 
pomeridiane, la fcontinuazione delia discussione 
intorno &>'/a interpellanza sulle condizioni del-
l ^ x c o l t u r a . 

Io già mi proponeva di far proposta ugnale, 
parendomi che il grave problema sollevata abbia 
bisogno di una soluzione qualsiasi; sennonché a 
me pareva che per le previsioni, lo quali ormai 
di leggieri possono farsi intorno al ri sultani ento 
di questa discussione, sarebbe stato naturale pro-
cedimento di cose deliberare sin d'oggi che im-
mediatamente dopo la discussione intorno a Quella 
interpellanza, venisse posto all'ordine dei giorno 
l'invocato provvedimento della perequasione fon-
diaria. 

Io di buon animo cedo al desiderio degli ono-
revoli colleglli Boselli, Berio e Cairoli che abbia 
la precedenza la discussione dell'importantissimo 
disegno di legge sopra la marina mercantile; e 
di buon animo consento che dopo questo possano 
venire discussi i provvedimenti a favore degli 
operai, pei quali ha fatto domanda l'onorevole 
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Maffi; ma però pregherei la Camera, e ne faccio 
formale proposta, che dopo di questo si deliberi 
che venga posto all'ordine del giorno il disegno 
di legge per la perequazione fondiaria. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Cairoli. 

Cairo!!. Ringraziando l'onorevole Boselli, il quale 
ritirando la sua proposta ed associandosi alla mia, 
lo ha fatto con parole molto cortesi, debbo però ri-
spondere ad un'allusione che mi sembra racchiu-
de,re rimprovero fatto a me, poiché disse che ho 
attestato in parecchie occasioni l'interessamento 
per la marina mercantile, ma non lo riconfermai 
oggi verso questa povera Cenerentola.E credo in-
vece che il desiderarla inscritta d 'urgenza nel-
F ordine del giorno delle sedute pomeridiane, è 
dar prova dell'interessamento che si ha perchè 
la discussione sia seria ed efficace. Ho f^tto pure 
una proposta, quasi conforme a quella dell'onore 
véle Maffi, perchè sian messi immediatamente dopo 
jjt dtàeuasionj agraria e quella della marina mer-
cantile, i progetti di legge riguardanti la legisla-
zione sociale. 

Desidererei poi che l'onorevole presidente del 
Consiglio mi desse una risposta relativamente alla 
domanda che io aveva a lui fatta sulla denuncia 
del trattato eli navigazione colla Francia, 

Depretis, presidente del Consìglio. Non l'aveva 
sentita. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
' Costa. 

Costa. Pregherei l'egregio nostro presidente dì 
dar - lettura delia proposta che io e l'onorevole Maffi 
abbiamo presentato; inquantochè noi non doman-
diamo solamente la discussione della legge rela-
t iva agli infortuni degli operai; ma abbiamo mo-
dificato la nostra proposta in questo senso che, 
cioè, si discutano immediatamente dopo la que-
stione agraria le leggi sociali, cioè quelle relative 
al riconoscimento giuridico delle Società di mu-
t u o soccorso ed a modificazioni alla legislazione 
guidi scioperi degli operai. 

Abbiamo speso dei mesi pel bene dei banchieri 
(JliimcSn) possiamo ora occuparci delle classi 
operaie. 

Presidente. Tanto Lei quanto l'onorevole Maffi 
però ammettono che si dia la precedenza alla 
discussione sulla crisi agraria. 

Costa. Sì, onorevole presidente; ma dopo questa, 
chiediamo che si discutano i tre disegni di legge 
ila ine indicati. 

P r e d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente 4 $ Consiglio, 

OepretlS, presidente del Consiglio. Io chiedo 
scusa all'onorevole Cairoli se non ho subito risposto 
alla sua interrogazione, che mi era sfuggita. 

Egli ha chiesto se il Governo abbia denunziato 
il trattato di navigazione con la Francia. 

L'onorevole Cairoli sa che questo trattato è an-
cora in vigore; l'onorevole Cairoli sa che sono 
ancora in corso negoziati per la sua rinnovazione. 

Non è dunque il caso di fare adesso una que-
stione per la quale abbiamo tempo sufficiente da-
vanti a noi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onor. Lualdi. 
Luaidl. Io aveva rivolto una preghiera al pre-

decessore dell' onorevole Grimaldi , 1' onorevole 
Berti, affinchè presentasse un disegno di legge 
relativo alla limitazione delle ore di lavoro degli 
operai. Qui noi ci occupiamo degli infortunii del 
lavoro; ma l ' infortunio costante e più grave è 
quello che si abusa del lavoro della povera geni©¥ 

in maniera da scemarne le forze fisiche. 
Ora io avrei desiderato che il Ministero, che 

aveva scritto tra i suoi propositi anche questo 
del maggiore benessere delle classi lavoratrici, si 
fosse più presto occupato di questa questione im-
portantissima. Non basta corcare di riparare agli 
infortuni del lavoro, bisogna riparare al deperi-
mento continuo fisico. 

E l'onorevole ministro della guerra, che sa 
quale scarto sì fa ora davanti agli uffici di leva, 
potrebbe attestare sulla verità di quanto asseri-
sco, ed in favore dei provvedimenti che io invoco. 
Noi abbiamo questo fat to: che negli Siati a noi 
limitrofi vi sono ordinanze, disposizioni le quali 
tendono a regolare le ore del lavoro ed a dimi-
nuirne i danni impedendo che sia soverchio, o mal-
sano; e che molti degli industriali esteri vengono 
in Italia precisamente per approfittare di questa 
nostra noncuranza, ed abusare della macchina 
uomo nel modo il più dannoso per la sua salute. 
E perciò io, giacché §' invoca anche la discussione 
dei provvedimenti d'indole sociale, credo che non 
debba ritardarsi quella che riflette questa limita-
zione, poiché diversamente noi avremo sempre u n 
decadimento fisico nelle masse lavoratrici; 

Io attendo dalla cortesia dell'onorevole ministro 
una risposta. So che questo disegno di legge fu 
presentato al Senato, ma pare che là siasi arrenato. 
Io prego perciò l'onorevole Grimaldi, il quale in 
varie occasioni ha detto di volersi interessare alle 
sorti delle classi lavoratrici agricole e manifat tu-
riere. di voler mostrarsi davvero sollecito propu-
gnatore di questi interessi coli'affrettare la di-
scussione di questo disegno di legge al Senato; e 
poi portarlo alla discussione della Cambra» 
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Risolvendo al più presto questa questione, fa- ; 

remo opera saggia, opera utiìe. 

Presidente, Senta, onorevole Lualdi, per ora il 

disegno di legge al quale Ella accenna non è in • 

se-ritto nell'ordine del giorno, 

Lualdi. Lo so, ma io lio approfittato dell' occa-

sione per ricordarlo all'onorevole ministro di agri-

coltura e commercio. 

Presidente, L'onorevole ministro terrà presente 

Questa sua raccomandazione. 

Cairoti, Chiedo di parlare. 

¡Presidente. Ne ha facoltà, 

Cairoti. Ringrazio l'onorevole presidente del 

Consiglio della risposta che mi ha dato, ma debbo 

dire che non posso ritenerla sodisfacente perchè 

quanto ci disse oggi sarebbe in contradizione con 

l'impegno formale, esplicito, ripetuto dall'onore-

vole ministro degli affari esteri lo scorso anno ri-

spondendo a diversi deputati che lo interrogavano 

su questo argomento, e specialmente all'onorevole 

Crispi, che sarebbe stata quella l'ultima rinnova-

zione del trattato: disse che avrebbe invocato 

perciò anche la discussione della legge per la ma-

rineria mercantile. 

Ora invece dalle parole dell'onorevole presi-

dente del Consiglio risulterebbe che non solo non 

fu denunziato il trattato, ma che si stanno facendo 

trattative per rinnovarlo. 

DepretfS, presidente del Consiglio. Questo 110; 
le trattative non si faranno se non approvata la 

legge. 

Preolliente. Dunque la Camera mi presti un 

poco, di attenzione. 

Vi è un punto sul quale il Governo e le diverse 

parti della Camera sono d'accordo, ed è questo che 

cioè da lunedì in poi, nelle sedute pomeridiane, 

si iscriva nell'ordine del giorno la continuazione 

della discussione intorno alla crisi agraria. Quindi, 

rinunziando alle proposte di sedute mattutine, l'o-

norevole Boselli d'accordo con l'onorevole Cairoli 

propone, che s'iscriva immediatamente dopo la 

crisi agraria il disegno di legge per provvedi-

menti riguardanti la marinerìa mercantile; anche 

il Governo conviene in queste proposte. 

Ma gli onorevoli Maffi e Costa hanno proposto 

che subito dopo esaurita la discussione della crisi 

agraria s'iscrivano nell'ordine del giorno i disegni 

di legge d'indole sociale, che sarebbero il progetto 

il.0 11: Responsabilità dei padroni e imprenditori 

pei casi d'infortunio degli operai sul lavoro; il j 

16: Kiconoscimento giuridico delle Società di 

mutuo soccorso; e da ultimo il progetto n.° 2o che 

riguarda le Modificazioni alla legislazione sugli 

scioperi. 

Ctìmara M 
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Onde il conflitto sta in questo, SS esaurita ciao 

la discussione sulla crisi agraria, debbia darsi la 

preferenza, per l'iscrizione nell'ordine del ¿"ionio, 

al disegno di legge sulia marineria merca&vue,. 

oppure ai disegni di legge d'indole sociale. 

Dunque c'è la proposta degli onorevoli Boselli (5 

Cairoli, alla quale s'è associato il Governo, d'iscri-

vere prima nell'ordine del giorno i provvedimenti 

relativi alla marineria mercantile; e c' è la proposta 

degli onorevoli Costa e Maffi la quale non è che, 

un emendamento a questa proposta: onde metterò 

prima a partite questo emendamento. 

CHfipif "Chiedo di parlai'?. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Crispi. Pregherei gli onorevoli Maffi e Costa eli 
volersi contentare che Ieleggi sociali vengano dopo 

la legge per la marineria mercantile. Certamente, 

la discussione di questa legge non occuperà gran 

tempo. Siamo tutti d'accordo, e tutti vogliami che 

sia presto discussa e attuata. Essi perciò non ci 

perderebbero nulla, e non obbligherebbero la Ca-

mera a venire ad una votazione che sarebbe sgra-

dita a tutti. E dico sgradita, perchè fuori di qui si 
potrebbe credere che noi non vogliamo provvedere 

agli operai, con una riforma che tutti crediamo 

necessaria e salutare. 

Dopo ciò spero di non aver parlato invano. 

Presidente, Onorevole Maffi e Costa, insistono 

nella loro proposta? 

Halli. Si, la manteniamo. (Oh! oh! — Rumori) 
Presidente. Verremo dunque ai voti. 

Come la Camera ha inteso, tenendo ferma la 

proposta che da lunedì in poi sia iscritta nell'or-

dine del giorno la continuazione sulla crisi agra-

ria', vi sono, ripeto, due altre proposte. Colla prima 

si domanda che venga inscritto nell'ordine del 

giorno il disegno di legge sulla marineria mercan-

tile, l'altra che è un emendamento degli onore-

vole Maffi e Costa, che dopo la crisi agraria si 

discutano invece i disegni dì legge d'indole sociale 

che poc'anzi ho nominato. 

C r i s p i , Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 

Cr i s p i . A quest'ultima proposta faccio un emen-

damento, che cioè i progetti d'indole sociale, siano 

inscritti nell'ordine del giorno dopo il disegno di 

legge per la marineria mercantile. 

Presidente. Questa è una conseguenza, onore-

vole Crispi. 

Póngo a partito la proposta degli onorevoli 

Maffi e Costa, perchè i disegni di legge iscritti 

nell'ordine del giorno con i numeri 11, 16 e 23 

siano iscritti nell'ordine del giorno non appena 

esaurita la discussione inforno alla crisi agraria. 
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Quando questa proposta non fosse approvata, 
ali ora porrei a part i to la proposta dell'onorevole 
Crispí perchè questi disegni di legge siano cioè 
iscritti bell 'ordine del giorno subito dopo la discus-
sione sulla marineria mercantile. 

Pongo dunque a parti to la proposta degli ono-
revoli Maffi e Costa. 

(Non è approvata.) 

Pongo ora a partito la proposta dell'onorevole 
Boselli ; alla quale proposta sono associati l'ono-
revole Cairoti e il Governo : che, cioè, dopo la 
discussione sulla crisi agraria , venga inscritto 
nell'ordine, del giorno il disegno di legge sulla 
mariner ia mercantile. 

(E approvata.) 

Pongo a part i to la proposta dell' onorevole 
Cri spi. 

(M «approvata.) 

"L'onorevole Lioy aveva proposto poi che, dopo 
il disegno di legno sulla marineria mercantile e 
dopo le leggi sociali, venisse inscritto nell 'ordine 
del giorno il disegno di legge sulla perequazione 
fondiaria . 

E questa la sua proposta, onorevole Lioy ? 
Lioy. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i pure. 
Lioy. Io credo che, avendo la Camera delibe-

rato di inscrivere nell'ordine del giorno, dopo la 
«discussione agraria, la discussione sulla marineria 
mercantile, e, dopo questa, non più il solo disegno 
di legge circa gli infortuni sul, lavoro, ma tut t i gli 
al tr i disegni di legge i quali si comprendono col 
nome, non so se a torto o a ragione, di leggi sociali; 
sarebbe oggi intempestivo di determinare assolu-
tamente che, subito dopo, dovesse esser posta nel-
l'ordine del giorno la prequazione fondiaria. Io, 
però, mi auguro che il risultamelito della discus-
sione agraria sia appunto questo : che la Camera 
stessa senta la necessità di porre, al più presto, nel-
l 'ordine del giorno quell ' importantissimo problema 
che è la perequazione fondiaria. 

Quindi mi riservo di ripresentare questa mia 
proposta formale allorché possa trovar luogo du-
rante la discussione sui varii procedimenti agrari. 

Presidente, Dunque l'onorevole Lioy r i t i ra la 
sua proposta. 

L'ordine del giorno rimane quindi stabilito da 
lunedì in poi, nelle ore pomeridiane, nel seguente 
modo; I o Continuazione della discussione sulla 
crisi ag ra r i a ; 2° Discussione del disegno di legge 
per provvedimenti r iguardo alla marineria mer-

cantile; 3° Discussione dei disegni di legge chiar 
mati d ' indole sociale. 

Per ora, l'ordine del giorno è stabilito così. 
Ora si procederà alla chiama per la votazione 

a scrutinio segreto sui diversi disegni di legga 
già approvati per alzata e seduta. 

Quartieri, segretario, fa la chiama. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. Si 

faccia la numerazione dei voti, 
(Gli onorevoli segretari fanno l'enumer aziona 

dei voti). 
Annunzio alla Camera il risultato della vota-

zione a scrutinio segreto, su i seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori spese nel bilancio definitivo del 1833: 
Presenti e vo tan t i . . . . . . . 337 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . 185 
Voti contrari . . . . 152 

(La Camera approva.) 

Convalidazione di due decreti reali di preleva 
mento dal fondo per le spese impreviste per l'eser-
cizio finanziario dal 1° gennaio al 30 giugno 
1884: 

Presenti e votanti 338 
Maggioranza 170 

Voti favorevoli . . . 189 
Voti contrari . . . . 149 

(La Camera approva.) 

Approvazione di contratti di vendita di beni 
demaniali : 

Presenti e votanti 337 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . 189 
Voti contrari . . . . 148 

(La Camera approva.) 

Abolizione dell' erbatico e pascolo nelle Pro-
vincie di Treviso e di Venezia, e del diritto di 
boscheggio nella provincia di Torino : 

Presenti e votanti 336 
Maggioranza 169 

Voti favorevoli . . . 192 
Voti contrari . . . . 144 

(La Camera approva.) 

Convenzione di amicizia, di commercio e di na» 
vigazione t ra l 'Italia ed il Madagascar: 

Presenti e votanti 338 
Maggioranza 17Q 

Favorevoli 184 
Contrari . . , . . , . 134 

- (La Cernerà approva.) 
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Convalidazione di undici decreti reali di prele-
vamento dal fondo per le spese impreviste nell'e-
sercizio finanziario dal 1 gennaio al 30 giugno 
1884: 

Presenti e votanti . . . . . . . 339 
Maggioranza 170 

Favorevoli 188 
Contrari 151 

(La Camera approva.) 

Contratti di vendita e permuta di beni dema-
niali : 

Presenti e votanti 339 
Maggioranza. . 170 

Favorevoli 199 
Contrari 148 

(La Camera approva.) 

Dichiarazioni varie . 

Presidente. L'onorevole Capo aveva chiesto di 
parlare. 

Capo. Ho chiesto di parlare unicamente per pre-
gare l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica 
di volersi compiacere di dichiarare quando in-
tenda rispondere alla domanda d'interpellanza da 
me presentata l'altro ieri. 

Presidente. L'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica ha facoltà di parlare. 

Coppitto, ministro dell'istruzione pubblica. Io 
sono agli ordini della Camera, e non ho difficoltà 
che la interpellanza dell'onorevole Capo sia svolta 
martedì. 

Capo. Acconsento. 
Presidente. Allora la sua interpellanza verrà 

svolta martedì in principio di seduta. 
L'onorevole ministro d'agricoltura e commercio 

ha facoltà di parlare. 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 

Io ho il dovere di rispondere ad un'interroga-
zione che mi ha rivolto l'onorevole Lualdi. 

Il disegno di legge del quale parlava, come egli 
stesso ha detto, si trova innanzi al Senato. 

Io, convinto della importanza del tema, mi 
darò premura di sollecitarne la discussione nel-
l'altro ramo del Parlamento. 

Lualdi. Ringrazio l'onorevole ministro della ri-
sposta favorevole datami, e mi auguro che i miei 
voti possano essere sodisfatti. 

Grassi^Pasini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Grassi-Pasini. 
\ m 

Grassi-Pasini. Dichiaro che se mi fossi trovato 
presente ieri quando si è fatta la votazione nomi-
nale avrei risposto sì. 

Presidente. Sta bene, onorevole Grassi-Pasini: 
sarà tenuto conto di questa sua dichiarazione nel 
processo verbale della seduta d'oggi. 

Presidente. L'onorevole Di Breganze ha pre-
sentata la seguente domanda : 

u II sottoscritto rivolge la seguente interpel-
lanza al ministro della guerra e al ministro del-
l'interno: 

" 1° Perchè nella chiamata della classe 1863, 
2a categoria, non siansi accordati ai frequentatori 
del tiro a segno nazionale i vantaggi assicurati 
dalle ordinanze ministeriali 2 gennaio e 8 lu-
glio 1884; 

" 2° e quali sieno gl'intendimenti del ministro 
della guerra e del ministro dell' interno per assi-
curare e promuovere la istituzione del tiro a se-
gno nazionale. „ 

Prego gli onorevoli ministri dell'interno e della 
guerra di voler dire se e quando intendano ri-
spondere a questa interpellanza. 

Depretis, presidente del Consiglio. Nella pros-
sima seduta. 

Presidente. Onorevole di Breganze, gli onore-
voli ministri diranno nella prossima seduta se e 
quando risponderanno. 

Di Breganze. Va bene. 
Presidente. Dunque lunedì alle 2 seduta pub-

blica. 

La seduta è levata alle ore 5.15. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedk. 

I o Seguito della discussione intorno alla riso-
luzione proposta dal deputato Lucca e da altri re-
lativamente alla crisi agraria. 

2° Provvedimenti relativi alla marina mer-
cantile. (149) ( Urgenza) 

3° Responsabilità dei padroni ed imprendi-
tori pei casi di infortunio degli operai sul la-
vóro. (73) ( Urgenza) 

4° Riconoscimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso. (127) ( Urgenza) 

5® Modificazioni alla legislazione sugli scio-
peri. (114) 

6° Ordinamento dei Ministeri e istituzione 
del Consiglio del Tesoro. (187) ( Urgenza) 

7° Disposizioni intese a promuovere i rimbo-
schimenti. (35) ( Urgenza) 

8° Stato degli impiegati civili. (68) ( Urgenza) 
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9° Modificazioni ed aggiunte al titolo V I , al-
legato F, della legge sulle opere pubbliche. (31) 
( Urgenza) 

10° Abolizione delle decime e di altre presta-
zioni fondiarie. (86) ( U r g e n z a ) 

11° Pensioni degli impiegati civili e militari, e 
costituzione della Cassa pensioni. (22) ( Urgenza) 

12° Estensione alle provincie Venete, di Man-
tova e di Roma della legge sulla coltivazione delle 
risaie. (194) ( Urgenza) 

13° Ampliamento del servizio ippico. (208) ( Ur-
genza) 

14° Disposizioni intorno alla minuta vendita 
delle bevande nei comuni chiusi. (79) ( U r g e n z a ) 

15° Provvedimenti relativi alla Cassa Mili-
tare. (23) 

16° Impianto graduale del servizio telegra-
fico. (190) 

17° Impianto di un osservatorio magnetico in 
Éoma. (207) 

18° Riforma della legge provinciale e comu-
nale. (1) 

19° Istituzione della riserva navale. (198) 
20° Riordinamento della imposta fondiaria. (54) 
21° Disposizioni sul divorzio. (87) 
22° Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio 

del Ministero della guerra per gli esercizi dal 
1885 al 1892. (182; ( U r g e n z a ) 

23° Provvedimenti per Assab. (242) ( Urgenza) 
24° Modificazioni della legge sull imposta di 

ricchezza mobile- (292) 
25° Disposizioni sulla vendita dei beni comu-

nali incolti. (269) 
26° Facoltà all'Associazione della Croce Rossa 

Italiana di contrarre un prestito a premi. (282) 
Suddivisione della circoscrizione giudiziaria 

ed amministrativa mandamentale di Pistoia. (118) 

P R O F . A v v . L U I G I R A V A N I 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, Ì885. — Tip. della Camera dei Deputati 
(Stabilimenti del Fibreao). 


